
Il bilancio d’esercizio 2020 

LA RELAZIONE SULLA GESTIONE E SUI RISULTATI  

Si precisa che nel corso dell’anno 2020 gli obiettivi pianificati ad inizio anno e compresi nel 

PIRA sono stati modificati ed adeguati all’improvviso scoppio della pandemia. La presente 

Relazione dà quindi conto dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi modificati. 

 

Le missioni e i programmi di Unioncamere e i valori a 

consuntivo del PIRA 

Competitività e sviluppo delle imprese 

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 

innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e movimento cooperativo 

IL QUADRO DELLE ATTIVITA’ E IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 
Diffusione del digitale, dell'innovazione e degli strumenti di semplificazione  
 
Punto impresa digitale (PID) 
Negli ultimi anni per rilanciare la competitività delle imprese italiane sono stati previsti 
numerosi interventi di politica industriale che, oltre a supportare attraverso misure fiscali gli 
investimenti in innovazione, ricerca e sviluppo, hanno avuto l’obiettivo di promuovere una 
nuova cultura d’impresa focalizzata sulle tecnologie abilitanti, sulle competenze digitali e sui 
nuovi modelli di business, indispensabili a massimizzare i benefici della IV rivoluzione 
industriale. Per supportare le imprese nel raggiungimento delle finalità sopra esposte è stato 
altresì istituito il Network Impresa 4.0, costituito da numerosi punti di accesso distribuiti sul 
territorio nazionale che perseguono, in varie declinazioni, il comune obiettivo di accompagnare 
e supportare le imprese nella trasformazione digitale. In tale ottica, alle Camere di commercio, 
con la creazione dei Punti Impresa Digitale - PID, è stato assegnato un ruolo fondamentale nel 
favorire la trasformazione digitale delle imprese, soprattutto quelle di più piccole dimensioni 
che stentano a cogliere le opportunità offerte dalla IV rivoluzione industriale. Attivati nel 2017, 
i PID rappresentano oggi una vera e propria rete, composta da 88 sportelli, capace di offrire 
numerosi servizi, avvicinando le imprese ai processi di digitalizzazione in chiave e favorendo la 
diffusione della cultura e pratica del digitale. Obiettivo dell’iniziativa di sistema 2020 è stato 
quello di consolidare i risultati raggiunti nel primo triennio dai PID in relazione alle attività di 
informazione e sensibilizzazione del tessuto produttivo locale e, al contempo, di introdurre 
nuove ed ulteriori iniziative su temi a maggior potenziale in grado di migliorare e ampliare i 
servizi di accompagnamento e orientamento delle micro, piccole e medie imprese. A queste 
finalità, se ne è aggiunta una terza, ovvero quella di costruire “reti di competenza trasversali” 
capaci di coniugare la digitalizzazione con l’innovazione e la sostenibilità. Nel dettaglio, 
l’iniziativa di sistema ha garantito il raggiungimento dei suddetti obiettivi, attraverso le 
seguenti attività: prosecuzione delle azioni di formazione e di affiancamento dei Digital 
Promoter e Digital Coordinator, con particolare riferimento alle tecnologie emergenti, con 
l’obiettivo di illustrarne le funzionalità, le caratteristiche, le applicazioni nei diversi settori 
produttivi; potenziamento delle attività di assessment sia in modalità self, attraverso il tool 
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SELFI 4.0, sia in modalità guidata, attraverso il tool ZOOM 4.0; aggiornamento e 
potenziamento del “Bando nazionale voucher digitali”, rendendolo coerente con il periodo di 
particolare difficoltà e incertezza economica connesso all’emergenza pandemica; realizzazione, 
in collaborazione con il MiSE, della piattaforma “Atlante i4.0” per favorire il matching e 
l’orientamento delle imprese verso i Centri di competenza (CC, DIH, CTT, ecc.) sui temi della 
digitalizzazione; azioni di mentoring delle PMI per mezzo dei Mentor dei PID e degli Innovation 
Manager; progettazione e realizzazione di “Digital Skill Voyager”, un sistema di analisi delle 
competenze digitali di lavoratori e studenti; individuazione delle best practice in materia 4.0, 
nell’ambito dell’iniziativa “Top of the PID”, al fine di mettere in luce tecnologie emergenti e 
progettualità con un elevato impatto di "innovazione sociale ed ambientale", oltre che dare 
maggiore visibilità a progetti e iniziative a supporto della ripartenza economica; partecipazione 
del network dei PID in modalità virtuale a manifestazioni nazionali sui temi del digitale (es. 
Internet Governance Forum, Maker Faire Rome 2020, Meeting Rimini, ecc.) oltre che a 
numerosi eventi territoriali organizzati dalle CCIAA o da enti afferenti al mondo della ricerca 
(es. CNR). Nella realizzazione di tali attività è stato ritenuto fondamentale assicurare un’azione 
comune sull’intero territorio nazionale per garantire un livello minimo omogeneo 
nell’erogazione del servizio di orientamento e assistenza alla digitalizzazione delle imprese, 
nonché il coordinamento e la governance delle attività tra i diversi punti localizzati sul 
territorio. Tale approccio, conseguito attraverso l’iniziativa di sistema, ha garantito importanti 
economie di scala, favorendo anche lo scambio e il confronto all’interno della rete stessa di 
idee progettuali e best practices realizzate. La realizzazione di iniziative comuni ha infine 
garantito un maggior impatto alle attività, anche, attraverso la comunicazione nazionale 
finalizzata a conferire visibilità alla rete dei PID. 
Ad oggi, a conclusione dell’iniziativa di sistema, i PID hanno raggiunto importanti risultati 
offrendo servizi a quasi 300.000 imprese. In particolare, i principali risultati raggiunti sono 
stati: oltre 150.000 imprese partecipanti agli eventi info-formativi in presenza e tramite 
webinar; realizzazione di oltre 26.000 self-assessment (attraverso il tool SELF I4.0 accessibile 
dal portale nazionale) e di oltre 3.500 assessment guidati della maturità digitale (attraverso il 
tool ZOOM 4.0); oltre 17.000 azioni di orientamento verso gli attori del Network 4.0; oltre 
100.000 utenti che hanno usufruito del materiale predisposto dai PID (guide, video, pillole 
informative, ecc.) nel periodo emergenziale e post-emergenziale; ingaggio e formazione di 
circa 200 Digital Promoter che, insieme ai ca. 400 Digital Coordinator (personale camerale 
formato e coinvolto attivamente nelle attività dei PID), forniscono assistenza alle imprese.  
 
Certificazione dei Centri di Trasferimento Tecnologico Impresa 4.0 
I Decreti Direttoriali del MISE del 22 Dicembre 2017, del 11 gennaio 2019 e del 23 dicembre 
2019 hanno affidato ad Unioncamere la realizzazione delle attività finalizzate al rilascio e 
mantenimento della certificazione dei Centri di Trasferimento Tecnologico Industria 4.0 (di 
seguito CTT). Nel perseguimento di quest’obiettivo, nel 2020 la documentazione 
tecnica/operativa di supporto per la certificazione dei CTT I.4.0 è stata revisionata al fine di 
renderla maggiormente funzionale al processo di certificazione e di aggiornarla alla luce delle 
modifiche normative (Decreto direttoriale 23 dicembre 2019). Dintec (società in house) ha 
fornito assistenza ad Unioncamere nell’iter di certificazione dei CTT svolgendo le attività di 
istruttoria tecnica /valutazione della presenza dei requisiti previsti dal DM del 22/12/2017 
delle domande pervenute per il rilascio di prima certificazione e/o per il mantenimento 
annuale della stessa (attraverso verifiche documentali/ispettive). In relazione ai controlli 
ispettivi dei CTT I.4.0 già certificati, nel 2020 i due Centri campionati , a causa dell’emergenza 
sanitaria, sono stati auditati “da remoto”. Nel 2020 la Commissione Tecnica di Valutazione si è 
riunita 11 volte deliberando: il rilascio della certificazione di 7 nuovi CTT (Fondazione LINKS, 
Warrant Innovation LAB srl, Social Things srl, ITS Apulia, Friuli Innovazione, Centro di Ricerca e 
di Trasferimento Tecnologico scarl, SEA Tuscia srl, Dyrecta LAB srl); l’estensione della 
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certificazione alla sede di Catania del Consorzio per il Trasferimento Tecnologico C2T (già 
certificato nel 2019 per la sede di Monza-Brianza); il mantenimento della certificazione di 21 
CTT certificati nel biennio precedente; la rinuncia alla certificazione di 1 CTT (Mangrovia 
Blockchain Solutions srl”). Complessivamente al 31/12/2020 sono 28 i CTT I.4.0 certificati. 
La documentazione per il rilascio e il mantenimento della certificazione e l’elenco dei CTT 
certificati, pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, sono costantemente aggiornati. 
 
Elenco dei Manager dell'Innovazione 
Il Decreto del 7 maggio 2019, che reca le “disposizioni applicative del contributo a fondo 
perduto, in forma di voucher, a beneficio delle micro, piccole e medie imprese, per l’acquisto di 
consulenze specialistiche in materia di processi di trasformazione tecnologica e digitale”, alla 
lettera a) del comma 2 dell’art. 5 Decreto del 7 maggio 2019 affida ad Unioncamere la 
responsabilità dell’istituzione e, conseguentemente, della pubblicazione, dell’aggiornamento 
di un elenco dei manager qualificati abilitati allo svolgimento degli incarichi manageriali 
oggetto del decreto.Per l’istituzione, la gestione e il mantenimento di questo elenco, 
Unioncamere, coadiuvata da Dintec (società in house), ha definito la documentazione tecnica 
organizzativa per l’iscrizione all’elenco dei Manager dell’Innovazione. Seguendo le indicazioni 
di Unioncamere, Dintec ha supportato le attività di istruttoria delle domande pervenute di 
prima iscrizione e di mantenimento dell’iscrizione, le verifiche preliminari della 
documentazione, le eventuali richieste di integrazione della documentazione. Nel 2020 la 
Commissione Tecnica di Valutazione si è riunita 12 volte deliberando: l’Iscrizione nell’Elenco di 
47 nuovi manager dell’Innovazione; il mantenimento dell’iscrizione di 224 manager già iscritti 
nel 2019; la sospensione di 93 manager iscritti nel 2019. Al 31 Dicembre 2020 i professionisti 
regolarmente iscritti nell'elenco di Unioncamere sono stati 271. Inoltre nel 2020 Unioncamere 
ha provveduto ad organizzare un percorso di formazione sulle tematiche dell’innovazione 
tecnologica teso ad incrementare e consolidare le conoscenze e le competenze delle nuove 
figure professionali nel campo dell’innovazione e a promuovere la creazione di una Community 
4.0 partecipata Manager dell’innovazione e dai Mentor che collaborano con i Punti Impresa 
Digitale (PID) delle Camere di commercio e a cui è affidato l’importante compito di affiancare 
le micro, piccole e medie imprese nel fondamentale processo di trasformazione digitale. La 
formazione, articolata in 8 moduli, è stata erogata in modalità on line e gratuitamente da 
professionisti ed esperti del settore. Al percorso ha aderito il 45% dei manager iscritti 
all’Elenco con una partecipazione media di circa n. 100 professionisti per ciascun incontro. La 
documentazione per l’iscrizione e l’Elenco dei Manager dell’Innovazione, pubblicati sul sito 
istituzionale dell’Ente, sono costantemente aggiornati. 
 
Crescere in digitale – progetto finanziato 
Crescere in digitale è un progetto attuato da Unioncamere, con la collaborazione delle Camere 
di Commercio, in partnership con Google a valere sulle risorse gestite da ANPAL e Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali all'interno del PON IOG – Garanzia Giovani. L’obiettivo del 
progetto, attivo da settembre 2015, è la promozione, attraverso l'acquisizione di digital skills, 
dell'occupabilità dei giovani NEET, investendo sulle loro competenze per accompagnare le 
imprese nel mondo di Internet, attraverso tre fasi di attività: un corso gratuito di oltre 50 ore, 
messo a disposizione da Google per ampliare e migliorare le competenze digitali; una 
formazione specialistica di gruppo e individuale in presenza/a distanza (anche detta 
“laboratori”) per approfondire la conoscenza di tematiche afferenti all’applicazione del digitale 
in azienda e conoscere le realtà imprenditoriali del territorio attraverso colloqui con le 
imprese; tirocini extracurriculari in azienda in ambito digitale, supportati e monitorati 
attraverso una community online, per avere la possibilità di maturare un’esperienza pratica sul 
campo. Il binomio formazione-colloqui/tirocinio, che avvicina imprese e NEET, rappresenta la 
forza del progetto e ha consentito di raggiungere nella prima edizione un livello di occupazione 
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pari al 53%, rendendo Crescere in digitale una best practice anche a livello europeo e 
consentendo l’avvio della seconda edizione attualmente in corso. Crescere in digitale 
rappresenta uno dei pochi progetti che offre un insieme di diverse politiche attive nazionali 
legate a Garanzia Giovani e coinvolge tutto il sistema camerale, investendo i suoi soggetti con 
vari ruoli: le CCIAA nell'erogazione della formazione specialistica e nel tutoraggio dei tirocini, 
Unioncamere e le strutture di sistema nella definizione dei contenuti formativi, nel 
monitoraggio delle attività e nell'animazione della rete. Nello specifico, Unioncamere si fa 
anche carico dell'erogazione dell'indennità di tirocinio rivolta ai giovani NEET ospiti per sei 
mesi presso le aziende. La formazione specialistica di gruppo e individuale ha l’obiettivo di far 
acquisire al giovane conoscenze, competenze e abilità necessarie a facilitare il suo accesso al 
mondo delle professioni digitali, sviluppando gli aspetti più operativi legati ai concetti teorici 
acquisiti durante il percorso on line, in relazione ai profili professionali richiesti dalla digital 
economy, inquadrandoli nel contesto del tessuto imprenditoriale locale in cui i giovani vivono, 
favorendone la conoscenza, attraverso approfondimenti su specializzazioni produttive, 
strategie digitali e fabbisogni delle imprese locali. Nel corso del 2020 il progetto ha raggiunto i 
seguenti risultati1: 24 sessioni di formazione specialistica di gruppo (laboratori) realizzate a cui 
sono seguite circa 1.000 ore di formazione specialistica, a fronte di un coinvolgimento di 540 
NEET2; 68 tirocini attivati; 258 tirocini sospesi e successivamente ripresi a causa della 
pandemia in linea con le diverse normative nazionali e regionali. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 300.000,00  

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
N. di NEET iscritti Almeno 18.000 19.445 

N. di aziende iscritte che offrono tirocini Almeno 500 604 

 
 

Formazione Google - Eccellenze in digitale– progetto finanziato 
Unioncamere, in linea con i documenti programmatici europei e nazionali, ha da sempre 
sostenuto e promosso iniziative finalizzate al recupero del gap digitale tra le diverse aree del 
Paese ed a supportare il sistema imprenditoriale nell’adozione di innovazioni digitali, 
prevedendo azioni di accompagnamento finalizzate ad accrescere nelle imprese, le 
competenze digitali sia funzionali all’adozione di strategie concorrenziali innovative ed in linea 
con gli andamenti dei mercati, sia necessarie all’adozione di soluzioni tecnologiche in grado 
garantire il consolidamento competitivo del nostro sistema economico. In tale contesto già dal 
2013 con “Distretti sul web” e poi con ben sei edizioni consecutive di “Eccellenze in Digitale” - 
dal 2014 al 2019 - Unioncamere ha promosso e realizzato, in collaborazione di Google, 
numerose attività di formazione ed assistenza alle MPMI finalizzate a favorire la 
digitalizzazione delle imprese d’eccellenza del made in Italy. Sulla base dei risultati fino ad ora 
conseguiti – e al fine anche di aiutare il tessuto imprenditoriale italiano fortemente provato 
dalla crisi legata al COVID-19 – a novembre 2020 Unioncamere e Google hanno lanciato, per il 
biennio 2020-2021, un nuova edizione di Eccellenze in digitale, al fine di rafforzare la diffusione 
di competenze e strategie digitali nel tessuto imprenditoriale italiano, attraverso un vasto 
programma di formazione teorico-pratica, rivolto a imprese, lavoratori e giovani, sui temi del 
digitale maggiormente legati alle necessità dell’attuale fase economica. Nello specifico, il 
progetto è finalizzato alla realizzazione di un piano di formazione formatori volto a 

 
1  I numeri di progetto sono stati fortemente ridotti a causa di una sospensione di circa 10 mesi delle 

attività di formazione specialistica (propedeutiche all’avvio dei tirocini) chiesta da Anpal con nota 
prot. n. 18 del 03.01.2020 a seguito si alcune raccomandazioni effettuate dall’Autorità di Audit. 

2 Tutte le attività formative sono state realizzate a fine 2020 a seguito della ripresa delle stesse con 
nota Anpal prot. n. 9647 del 13.10.2020, nonché dopo la successiva approvazione delle modalità di 
realizzazione a distanza progettate e definite da Unioncamere. 



Il bilancio d’esercizio 2020 

5 

incrementare le competenze delle risorse umane della rete PID in tema di strategie e 
strumenti digitali, quindi all’erogazione, per il tramite delle Camere di commercio, di 1.000 
seminari per almeno 30.000 partecipanti. Al fine di sensibilizzare il tessuto produttivo sulle 
opportunità offerte dal digitale, presentando soluzioni e applicativi per accrescere le 
competenze in termini di utilizzo ed adozione del digitale in azienda. Da novembre a dicembre 
2020 sono stati realizzati 5 moduli formativi del Piano formazione formatori erogati ad oltre 
250 risorse camerali; e 44 seminari realizzati per complessivi 2.316 partecipanti. 
 
Semplificazione e Agenda digitale, attività legate alla trasformazione digitale del sistema 
camerale 
Nel 2020, anche attraverso uno specifico progetto di sistema del fondo perequativo, è stata 
svolta in continuità con gli anni precedenti l'attività a favore della semplificazione degli oneri 
burocratici a carico delle imprese che si è principalmente concretizzata con l’evoluzione dei 
servizi legati al portale "impresainungiorno" ed alla piattaforma digitale SUAP che il Sistema 
camerale mette a disposizione delle imprese e dei comuni. La semplificazione degli oneri 
burocratici è frutto di un processo circolare che parte dal monitoraggio delle performance 
delle piattaforme di digitali di supporto basata sull’analisi dei dati di utilizzo dei servizi e arriva 
al miglioramento degli stessi (in termini di usabilità e completezza) attraverso l’individuazione 
e la messa in opera di puntuali azioni evolutive delle funzionalità deputate allo svolgimento dei 
procedimenti amministrativi. L’esito delle attività ha comportato una conferma di gradimento 
da parte dell’utenza che in estrema sintesi nel 2020 è riconducibile in due numeri: - 656.581 
adempimenti gestiti dallo sportello SUAP digitale, in aumento di oltre il 5% rispetto al 2019 
malgrado il calo intorno al mese di aprile dovuto allo shock per l’epidemia da Covid-19; - 
5.176.296 visite nel 2020 al portale impresainungiorno, in crescita di un ulteriore 14% rispetto 
ai tassi già molto sostenuti degli anni precedenti. L’improvvisa ed inedita crisi (sanitaria ed 
economica) che ha colpito il Paese a causa dell’epidemia da Covid-19 ha comportato la 
rivisitazione dei programmi del 2020, introducendo azioni ad hoc inizialmente non previste. 
Tra queste ultime, nell’ambito della presente linea d’azione è stata realizzata (in tempi 
brevissimi) ad aprile, una piattaforma pubblica dedicata alle piccole e medie imprese 
contenente tutte le informazioni sulle misure ed i provvedimenti adottati in loro favore per 
gestire l’emergenza ed utilizzare ogni forma di assistenza approntata a livello centrale e locale. 
La piattaforma, denominata “RipartireIMPRESA”, è stata ufficialmente esposta al pubblico il 13 
di aprile e al termine dello stesso mese aveva già registrato oltre 9.700 visite di utenti che sono 
diventate 45.591 al termine dell’anno 2020. Il sito RipartireIMPRESA ha presentato la raccolta 
completa di tutti gli articoli di legge con misure di impatto per le imprese, ricorrendo ad oltre 
350 schede descrittive (di cui 107 riferite ad iniziative delle Camere di commercio) redatte ad 
hoc con un formato omogeneo, pensato e realizzato a misura di impresa; inoltre, ha fornito 
evidenza delle notizie aggiornate relative alle categorie di imprese sottoposte a misure di 
sospensione e/o limitazione dell’attività. È comunque continuato l'impegno per promuovere e 
sviluppare tra le imprese l'utilizzo dei principali strumenti abilitanti previsti dall'Agenda Digitale 
Italiana agendo a fianco di InfoCamere per contribuire alla migliore integrazione del sistema 
pubblico di pagamento digitale e di quello di identità elettronica (nazionale e comunitaria) nei 
servizi erogati dalle Camere di commercio. È stato aggiornato il Point of Single Contact della 
Direttiva Servizi (2006/123/CE) incardinato nel portale impresainungiorno, proseguendo col 
servizio di assistenza diretta già attivo e completando la riconversione dei contenuti per 
l’esposizione referenziata nell’ambito del progetto Single Digitale Gateway (Regolamento UE 
2018/1724) che è stato aperto al pubblico nel mese di dicembre. È stata assicurata inoltre 
assicurata la partecipazione del sistema camerale al quarto piano d’azione nazionale per l’open 
government 2019-2021 coordinato dalla Funzione Pubblica attraverso il presidio del gruppo di 
lavoro e la partecipazione ufficiale di Unioncamere per tre obiettivi che coinvolgono il sistema 
camerale (beneficiari effettivi, servizi digitali, competenze digitali). Infine, è proseguita l’azione 
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di sviluppo delle competenze digitali del personale camerale assicurando la gestione e 
l’animazione di una piattaforma di partecipazione allo sviluppo progettuale dei servizi digitali 
denominata “Digital Player community”. La piattaforma vede a fine 2020 già oltre 400 iscritti, il 
cui obiettivo è lo sviluppo e la condivisione delle competenze adeguate ai processi di 
innovazione e digitalizzazione del sistema camerale e delle imprese. 
 
 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 1.000.000,00 
Assistenza tecnica verso le Camere e le imprese nella gestione della cd. ripresa: azioni di assistenza verso micro, 
piccole e medie imprese per il ricorso al digitale 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Webinar di assistenza Uguale o maggiore di 5 5 

Guide strutturate e video informativi Uguale o maggiore di 3 4 
Assistenza alle imprese su incentivi e finanziamenti nazionali e regionali legati all'emergenza 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Livelli di accessi primari complessivi sulla 

piattaforma dedicata 
Uguale o maggiore di 20.000  45.591 accessi 

 
 
Ultranet-banda ultra larga – progetto finanziato 
Il progetto triennale “Ultranet. Banda ultralarga, Italia ultramoderna” – ha avuto inizio ad 
aprile 2017 e, a seguito della firma dell’Accordo di proroga del 30 marzo 2020, la sua 
conclusione è stata posticipata al 30 giugno 2021. La proroga ha portato alla 
riprogrammazione delle residue attività da realizzare per il 2020 e a seguire per il 2021, con 
l’obiettivo condiviso di supportare e promuovere la conoscenza della BUL e la nuova "Strategia 
Digitale, Laboratorio per il Futuro" del MISE e comunicare agli stakeholder territoriali il 
rinnovato vigore nella velocizzazione dei cantieri nelle aree bianche. 
Con questa finalità, nella prima metà del 2020 è stata avviata una Cabina di regia con il MISE, 
in stretta collaborazione con la nuova Direzione DGSCERP e l’Ufficio Stampa- che con riunioni 
periodiche - concentrate principalmente tra gennaio e marzo, ha definito la nuova Strategia 
Digitale e progettato le nuove attività: l’avvio di una attività sinergica con il progetto “Crescita 
digitale in Comune” di Legautonomie/ALI (struttura affidataria di altro progetto finanziato dal 
MiSE), la definizione di una nuova strategia comunicativa, a livello nazionale e territoriale 
(campagne social e una miniserie web “Connessi&Felici) e l’avvio di una maratona digitale 
“Banda larga e 5G. Attiviamo il futuro”, insieme agli stakeholder istituzionali, quali Infratel 
Italia, Open Fiber ma anche la Fondazione Ugo Bordoni (5G), rappresentati dei Comuni e delle 
Regioni. I cinque nuovi eventi digitali territoriali sono stati realizzati nelle seguenti città: 
Matera (CCIAA della Basilicata, 30 ottobre 2020), Bari (5 novembre 2020), Ancona (CCIAA delle 
Marche, 18 novembre 2020), Catania (CCIAA del Sud-est Sicilia, 4 dicembre 2020) e Napoli (15 
dicembre 2020) ed ha visto la partecipazione del Governo, di numerosi Sindaci, di 
rappresentanti istituzionali delle Regioni in tutti gli appuntamenti. Le Camere di commercio 
hanno avuto modo di rappresentare il loro impegno per la diffusione del digitale e posizionare 
le iniziative nella strategia di crescita dei territori.  
 
Progetto TOOP – attività finanziata 
Il progetto TOOP, guidato da un consorzio europeo che fa capo all'Università di Tallin, ha 
l'obiettivo di facilitare a livello europeo l'utilizzo del principio "Once Only": le imprese devono 
fornire i propri dati alla PA una sola volta ed è compito della PA far circolare i dati al proprio 
interno. L’area dei Registri delle Imprese è stata identificata come una delle più interessanti in 
questa ottica progettuale. Le attività in cui è coinvolta Unioncamere, con il supporto di 
InfoCamere e di Unioncamere Europa, riguardano un'azione pilota nell'ambito delle attività di 
notificazione delle modifiche che interessano le imprese. Alcuni registri, come quello italiano, 
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già offrono questo servizio ai propri utenti. L'obiettivo dell'attività pilota è realizzare una 
sperimentazione a livello europeo, tra registri imprese di paesi diversi e le pubbliche 
amministrazioni. L'utilità del servizio è chiara, soprattutto in un momento in cui la circolazione 
delle informazioni di tipo economico a livello europeo ha assunto una centralità rilevante, si 
pensi ad esempio anche alla normativa sui titolari effettivi, per la quale il registro imprese è 
stato ugualmente coinvolto. Il sistema camerale e il registro delle imprese rafforzano quindi, il 
loro ruolo in ambito europeo in un'attività in cui si è già all'avanguardia, ma in cui si intende 
proseguire nel miglioramento dei servizi offerti alle imprese, ai cittadini e alle pubbliche 
amministrazioni anche attraverso il confronto con le migliori prassi degli altri partner di 
progetto e con l’esplorazione di sistemi tecnologici sempre più innovativi. L’anno 2020 ha visto 
le battute finali del progetto, più volte prorogato per il raggiungimento di sempre più ambiziosi 
obiettivi e che sarà definitivamente concluso a marzo 2021 con la garanzia del reimpiego delle 
esperienze progettuali in iniziative concrete basate sul principio “Once Only”. 
 
Convenzioni con PPAA scambio dati – attività finanziata 
Unioncamere, al fine di garantire lo scambio dei dati tra il registro delle imprese e i principali 
soggetti pubblici detentori di dati di rilevanza fondamentale per il registro, ha in essere delle 
convenzioni con diversi soggetti istituzionali. Gli accordi realizzano la cooperazione tra 
pubbliche amministrazioni, con lo scopo di facilitare l’erogazione dei servizi offerti dai vari enti 
(Inail, Inps e Agenzia delle Entrate) e dalle Camere di commercio nell’ottica dell’efficienza e per 
perseguire il comune interesse pubblico di assicurare la rispondenza dei comportamenti delle 
imprese alle norme. Tale impianto ha dato prova che la collaborazione tra pubbliche 
amministrazioni nello scambio reciproco dei dati gestiti rappresenta un elemento strategico 
per la costruzione di una pubblica amministrazione più efficiente, a beneficio dei cittadini e 
delle imprese. Nella prospettiva del rinnovamento e sburocratizzazione della PA tali esperienze 
sono destinate a replicarsi con più soggetti, perseguendo obiettivi di interoperabilità che 
facilitino l'interazione fra i sistemi delle amministrazioni partner. 
 
Proprietà industriale, ricerca e innovazione nelle PMI 
La collaborazione tra la Direzione Generale per la Tutela della Proprietà Industriale – Ufficio 
Italiano brevetti e marchi (DGTPI–UIBM) del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e 
l'Unioncamere si è sviluppata, come previsto, su quattro obiettivi di fondo: 1. l'organizzazione 
insieme a diverse Camere di commercio (CCIAA) delle attività di informazione, formazione e 
assistenza tecnica su tutti i nuovi bandi MISE per valorizzare la proprietà industriale delle 
piccole e medie imprese, per sostenere il trasferimento dei risultati della ricerca pubblica e per 
sostenere le startup innovative, con una serie di eventi sul territorio a cui hanno partecipato 
anche il Ministro e il Vice Ministro per lo Sviluppo Economico; 2.l'allineamento della struttura e 
dei contenuti della modulistica cartacea per il deposito delle domande di brevetti, marchi e 
disegni presso le CCIAA con quelli della modulistica on line per il deposito telematico, al fine di 
semplificare questi adempimenti a carico delle imprese; 3. la stesura e il rinnovo delle 
convenzioni con le Camere di commercio per la gestione dei Centri di documentazione 
brevettuale (Patent Library – PATLIB) e dei Centri di informazione brevettuale (Patent 
Innformation Point – PIP) dell’EPO e dell’UIBM; 4. l'aggiornamento delle basi di dati (DB) sui 
brevetti europei, i marchi dell’Unione europea (UE) e i disegni comunitari, e la loro diffusione. 
In particolare, le attività per e con le CCIAA di formazione e assistenza sui bandi MISE per la 
proprietà industriale delle PMI e per la ricerca pubblica sono state realizzate nei primi mesi 
dell'anno, subito prima del lockdown di fine marzo 2020. I nuovi dati sui brevetti europei sono 
stati inviati alle CCIAA e alle Unioni Regionali agli inizi di novembre, con un anticipo di circa tre 
mesi rispetto agli anni precedenti, e diffusi alla stampa con grande successo; quelli sui marchi 
UE e i disegni comunitari sono stati inviati e diffusi entro la fine dell'anno. Su quest’ultimo, 
nella prima parte dell'anno, si è formalizzata ed è proseguita la collaborazione con il Servizio 
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studi della Banca d'Italia. Ancorché nel bilancio dell’ente non fossero previste risorse dedicate 
per la ricerca e l’innovazione delle PMI, sulla base della Convenzione dell’ente con il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR) per promuovere i brevetti e le tecnologie dell’Istituto più utili 
per le imprese industriali e le PMI, il CNR e l’Unioncamere avevano previsto nei primi giorni di 
marzo 2020 un Webinar su “Ricerca pubblica, imprese e finanza: quali formule per 
l’innovazione”, evento organizzato e realizzato in economia il successivo 23 settembre 
(essendo impossibile svolgerlo nei tempi previsti a causa delle restrizioni dovute alla 
pandemia). L’obiettivo dell’incontro, che ha registrato più di 450 partecipanti, era quello di 
fare il punto sul lavoro di tutti i Competence Center del Piano Impresa 4.0 e dei Punti impresa 
digitale (PID) delle Camere di commercio, presentare il nuovo progetto del CNR e 
dell’Unioncamere Promo–TT Instrument ed esporre i finanziamenti e gli incentivi per la 
competitività, la ricerca e l’innovazione del MISE, del Ministero dell’Università e della Ricerca, 
delle banche, della Cassa Depositi e Prestiti, e dell’Unione europea. Nel 2020, principalmente 
grazie all’impegno della Segreteria generale dell’ente e di Dintec, l’Unioncamere ha 
partecipato all’Advisory Bord del Knowledge Exchange Program (KEP) dell’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), ha favorito la 
formazione del personale del Programma sulle nuove tecnologie digitali e ha proceduto alla 
condivisione e alla stesura di un importante protocollo d’intesa con l’ENEA, sottoscritto 
all’inizio di marzo scorso, anche per mettere a sistema le attività e i progetti realizzati negli 
anni scorsi sull’innovazione e sull’economia circolare. 
 
Bando disegni +3 e + 4, Bando marchi e Bando marchi collettivi– progetti finanziati 
Quanto ai bandi per valorizzare i disegni e i modelli industriali delle PMI italiane, 
l’Unioncamere ha realizzato le attività previste per concludere il bando Disegni+3 e avviare 
Disegni+4 dalla primavera del 2020. Su impulso della DGTPI–UIBM del MISE, il ritmo di 
assunzione degli impegni sul bando Disegni+4 è stato molto più rapido di quello che ha 
caratterizzato Disegni+3. L’estate scorsa è stata sottoscritta la convenzione sul bando per 
promuovere all’estero i marchi collettivi e di certificazione delle associazioni di categoria delle 
imprese italiane, con il primo ciclo di istruttoria e valutazione delle domande presentate che si 
è concluso proprio nei giorni scorsi.  
 
Bando Marchi +3 e marchi storici – progetto finanziato 
Quanto ai bandi per estendere a livello europeo e internazionale i marchi nazionali delle PMI 
italiane, l’Unioncamere ha realizzato nella primavera del 2020 le attività previste per avviare la 
nuova edizione del bando Marchi+3. Anche qui, su impulso della DGTPI–UIBM del MISE, il 
ritmo di assunzione dei nuovi impegni e dei pagamenti su questo bando è stato molto più 
rapido di quello che ha caratterizzato il 2019. Salvo la rendicontazione da elaborare e 
trasmettere al MISE, l’anno scorso si sono concluse le attività di gestione del bando per 
valorizzare i marchi storici delle PMI italiane. 
 
 

Ricerche e analisi socio-economiche a favore dei sistemi produttivi 
 
Osservatori economici centro studi 
Ancor più in seguito alla crisi pandemica, Unioncamere ha voluto valorizzare appieno la 
funzione di osservatorio per l’analisi economica dell’intero Sistema camerale, sfruttando il 
patrimonio di big data attraverso strumenti di informazione e monitoraggio just in time e 
metodologie innovative di analisi a carattere previsivo, al fine di svolgere una funzione di 
informazione economica strategica per l’interesse generale del Paese.  
Nel corso dell’anno, sono state realizzate specifiche azioni in collaborazione con il Centro Studi 
delle Camere di commercio “Guglielmo Tagliacarne”, che hanno riguardato tra l’altro: la 
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creazione e lo sviluppo di un laboratorio di simulazione e proiezione dati che ne modellizza le 
tendenze e produce scenari a breve e medio termine su diverse grandezze di interesse 
(imprese, valore aggiunto, fatturato, ecc.); iniziative di ricerca e definizione di misure di 
intervento a sostegno della ripresa post-Covid19, anche sulla base degli esiti di una indagine 
sulle imprese finalizzata a misurare come l’emergenza sanitaria abbia investito il nostro 
apparato produttivo; non da ultimo, lo sviluppo di strumenti per il monitoraggio e la 
valutazione, nonché di modelli previsionali attraverso la big data analysis. 
 
Analisi socio economiche 
Tra le iniziative di ricerca promosse da Unioncamere, particolare enfasi è stata data nel tempo 
a quelle finalizzate alla sensibilizzazione sullo sviluppo sostenibile e sull’innovazione sociale. Su 
questo aspetto, il sistema camerale ha infatti posto con sempre maggiore evidenza 
all’attenzione dei policy makers e della comunità scientifica la diffusione di un modello di 
sviluppo fondato su quel patrimonio di imprenditorialità diffusa e di cultura produttiva proprio 
del nostro Paese. Unioncamere anche nel 2020 ha effettuato ulteriori approfondimenti in 
quest’ambito, con particolare riferimento a: le esperienze aziendali di rivitalizzazione in chiave 
eco-sostenibile del made in Italy e dei percorsi di diffusione della green economy nel nostro 
Paese, valutandone anche l’impatto a livello occupazionale (green jobs); il ruolo e il peso che la 
produzione di cultura assume in tutte le dimensioni del nostro sistema economico, 
evidenziando la capacità delle “industrie culturali” di generare valore aggiunto e occupazione 
attraverso la valorizzazione del patrimonio di saperi e creatività propri di ciascun territorio; le 
nuove forme di economia responsabili verso il contesto ambientale e sociale, attraverso casi di 
aziende che colgono il forte nesso che c’è tra competitività e radicamento nella comunità 
territoriale, ovvero le esperienze in cui soggetti appartenenti alla stessa comunità – imprese, 
istituzioni, mondo del non profit – interagiscono tra loro tanto strettamente da costituire 
ciascuno una leva di crescita per l’altro. Per l’approfondimento di tali tematiche, è stata 
avviata con successo fin dal 2010 una partnership con la Fondazione Symbola, nata nel 2005 
per promuovere la soft economy e della quale Unioncamere è tra i componenti sostenitori del 
forum degli associati. Nell’ambito di tale collaborazione, lo scorso anno Unioncamere ha tra 
l’altro partecipato alla realizzazione di tre specifici rapporti di ricerca aventi come temi: - 
sistemi produttivi culturali;- green economy; - fattori competitivi dell’Italia i cui esiti sono stati 
oggetto di attività di disseminazione e sensibilizzazione ad hoc sul territorio e hanno 
contribuito ad alimentare il dibattito nel mondo accademico e politico sui temi legati allo 
sviluppo sostenibile e alla coesione. Tali dinamiche competitive sono state nel tempo anche 
declinate con riferimento all’insieme delle medie imprese industriali italiane, sulle quali 
Unioncamere, in collaborazione con l’Ufficio Studi di Mediobanca, produce da oltre 15 anni 
uno specifico Rapporto annuale. L’analisi, derivante dalla rielaborazione di dati desunti dai 
bilanci relativi alle "potenziali medie imprese", ha innanzitutto lo scopo di evidenziare le medie 
imprese industriali "effettive" e approfondirne, quindi, le performance e le dinamiche 
strutturali nel tempo. I risultati dell’indagine - raccolti nel volume “Le medie imprese industriali 
italiane”, dove sono riportate le statistiche economico-finanziarie derivate dalla rielaborazione 
di dati desunti dai bilanci del periodo di riferimento - sono poi presentati in occasione di un 
evento di comunicazione solo in modalità virtuale. Per l’attività di estrazione dagli archivi 
camerali e la relativa fornitura, Unioncamere si è avvalsa della collaborazione di Infocamere. 
Infine, anche per il 2020 l’Unioncamere ha realizzato le stime del valore aggiunto da utilizzare 
(insieme ad altri parametri) per la suddivisione dei seggi dei consigli camerali fra i vari settori di 
attività economica. 
 
 
Sviluppo delle competenze a servizio delle imprese 
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Excelsior 2020 - supporto all'incontro domanda offerta di lavoro – progetto finanziato 
In un anno difficile anche per quanto concerne il mercato del lavoro e le sue possibili 
evoluzioni, il sistema informativo Excelsior e le attività ad esso collegate hanno contribuito a 
mettere a disposizione dati ed informazioni utili per analizzare le dinamiche occupazionali dei 
diversi territori e settori economici, anche tenendo conto dei diversi provvedimenti legislativi 
emanati nel corso dell’anno per contrastare l’emergenza epidemiologica. In particolare è stato 
realizzato uno specifico dossier per analizzare gli effetti sul tessuto produttivo della pandemia 
da COVID19 e le prospettive a livello occupazionale e produttivo, dal titolo "Impatti 
dell’emergenza COVID19 sulle imprese e prospettive di ripresa rilevati attraverso il Sistema 
Informativo Excelsior” che è stato messo a disposizione di tutte le CCIAA per una valorizzazione 
e divulgazione a livello territoriale. E’ stato, altresì, predisposto un aggiornamento del modello 
previsionale a medio termine sui fabbisogni occupazionali e professionali in Italia, finalizzato a 
delineare le possibili traiettorie di sviluppo del mercato del lavoro dall'attuale contesto 
pandemico 2020 fino al 2024, incorporandovi uno “shock” costruito sulla base di ipotesi di 
impatto specifico della crisi sui diversi settori economici. Tali ipotesi sono state formulate sulla 
base “dei sensori” di cui il sistema camerale dispone e di indicazioni tratte da altre previsioni 
disponibili fino a inizio giugno 2020. I dati sono stati messi a disposizione di tutte le CCIAA per 
una valorizzazione e divulgazione a livello territoriale. Con il supporto di Infocamere è stata 
realizzata una dashboard per analizzare in maniera tempestiva le movimentazioni anagrafiche 
delle imprese (iscrizioni, cessazioni e, a breve, anche le trasformazioni) come desunte dal 
Registro imprese. Tali informazioni, con un dettaglio settimanale, sono ad uso interno del 
sistema camerale e possono essere uno strumento utile a cogliere le dinamiche del tessuto 
produttivo nelle diverse economie locali, per consentire una migliore lettura anche degli 
andamenti del mercato del lavoro. Nel 2020 si è provveduto a valorizzare le informazioni 
Excelsior attraverso i consueti canali di diffusione potenziando la diffusione tramite i mass 
media e canali social e la partecipazione a webinar ed eventi nazionali dedicati 
all’orientamento e alla transizione scuola-lavoro. Tra le campagne di informazione e 
animazione si segnalano n. 6 comunicati stampa e sono stati inoltre realizzati 6 webinar: 
Attualmente sono oltre 2.000 gli operatori che si sono accreditati alla banca dati Excelsior di 
Unioncamere; quelli attivati nel 2020 ammontano a circa 1.200, soprattutto utenti ANPAL e dei 
Centri per l’impiego (84%), Uffici scolastici e Università (5%), Enti e Istituti formativi (3%) 
Agenzie per il lavoro e Società di somministrazione (4%), Regioni e Comuni (2%), CCIAA (2%) e 
liberi professionisti (1%). Importante anche la presenza sulla stampa, con oltre 700 gli articoli 
di stampa pubblicati sulle testate giornalistiche a livello nazionale e locale; più di 1.000 gli 
articoli pubblicati sulle testate “on-line”; circa 20 i servizi televisivi (TG, interviste, servizi 
giornalistici) andati in onda e i servizi radiofonici (giornale radio, trasmissioni specialistiche). La 
diffusione dei dati delle indagini nel 2020 ha registrato un ulteriore incremento nell’utilizzo da 
parte degli stakeholder interessati alle diverse tematiche indagate e valorizzate da Excelsior 
(andamento mercato del lavoro, ricerca economica, programmazione e formazione per i 
lavoratori, all’orientamento ecc..), essendosi rilevata la presenza di Excelsior in 61 
documentazioni/pubblicazioni realizzate dagli enti pubblici nazionali, dagli organismi regionali 
e delle parti sociali. Il riconoscimento del ruolo di Unioncamere e delle CCIAA nelle attività e 
funzioni sull’orientamento al lavoro, anche tramite Excelsior, è stato confermato dalla 
sottoscrizione tra da Unioncamere ed l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
(ANPAL) di accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 per disciplinare la 
collaborazione istituzionale finalizzata all’attuazione del progetto “Excelsior Sistema 
informativo per l’occupazione e per la programmazione della formazione” per l’intero biennio 
2021-2022. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 3.600.000,00  
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Assistenza tecnica verso le Camere e le imprese nella gestione della c.d. ripresa: diffusione e promozione per 
l'utilizzo di indagini/analisi su trend imprese, lavoro ed occupazione nei prossimi mesi a livello nazionale e 
territoriale 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Iniziative/campagne di informazione e 
animazione territoriale realizzate 

>=5 

1 report previsionale, 6 
campagne comunicazionali, 1 
portale/dashboard, 6 webinar 

 
 
 
Giovani, orientamento e transizione scuola – lavoro/università-lavoro 
Nel quadro generale dei provvedimenti normativi che negli ultimi anni hanno riconosciuto alle 
CCIAA specifiche e rafforzate competenze e funzioni sui temi dell’orientamento e PCTO, 
dell’incontro domanda-offerta di formazione e lavoro e di individuazione validazione e 
certificazione delle competenze, nel giugno 2019 aveva preso avvio operativo la linea di Fondo 
Perequativo ‘Orientamento, domanda-offerta di lavoro (FdP 2017-18). Come è noto questa 
annualità, la cui conclusione inizialmente era stata prevista per il luglio 2020, a causa dei noti e 
gravi eventi pandemici è stata prorogata fino al 31 dicembre 2020. Il Covid ha fatto da 
spartiacque tra un prima e un dopo, ha modificato ma anche accelerato i processi e 
radicalizzato i fabbisogni. Per questo è stato necessario ripensare contenuti, modalità di 
erogazione e di organizzazione, perché i programmi, gli interventi e le azioni fossero 
adeguatamente efficaci in un contesto bruscamente mutato. Come accade in tutti i periodi di 
grandi cambiamenti, abbiamo avuto di fronte opportunità e sfide. Con la ‘scoperta’ e l’uso 
intensivo del digitale, i confini e le barriere fisiche si sono alleggerite, i limiti di tempo e 
fruizione sono diventati più flessibili, la possibilità di fare confronti, esperienze, riflessioni 
senz’altro notevolmente accresciuta, l’utilizzo di più linguaggi comunicativi ampliato. In 
parallelo, tuttavia, sono aumentate anche le sfide: è stato necessario mettere a fuoco una più 
intensa capacità di creare valore, una maggiore visibilità on line, una proposta orientativa 
innovativa e sistemica, più educazione digitale e più attitudine al networking. Ecco, i mesi del 
2020 sono stati proprio questo: una sfida continua di resilienza, una palestra di affinamento di 
competenze per rispondere alle esigenze dei territori. A dicembre 2020 hanno concluso e 
rendicontato le attività 35 soggetti camerali sui 39 soggetti camerali inizialmente aderenti. 
Sebbene una parte importante delle realizzazioni progettuali sia ricaduta nel 2020, possiamo 
affermare che con l’attuale edizione del progetto di Fondo Perequativo siano state consolidate 
tutte le principali linee di sviluppo del modello camerale di Orientamento al lavoro e alle 
professioni, nelle aree dell’Orientamento e PCTO, Supporto all’incontro D/O di lavoro- 
Placement, certificazione delle competenze non formali e informali e dei Sistemi informativi 
anche a carattere previsionale su lavoro e professioni con riscontri molto positivi in termini di 
realizzazioni e numeri di partecipanti. A livello nazionale e sui territori il format di servizio 
camerale per l’orientamento al lavoro e alle professioni CameraORIENTA è stato lo strumento 
per diffondere informazione e conoscenza dei fabbisogni professionali, formativi e di 
competenze espressi dal sistema produttivo dei territori (dati Sistema Informativo Excelsior) 
attraverso un mix di incontri e materiali informativi destinati prioritariamente ai giovani nelle 
fasi di transizione scuola-università-lavoro sia dipendente che indipendente. 130 gli eventi 
direttamente intestati a ‘CameraORIENTA’ e quasi 300 le iniziative collegate. Sono stati 
sperimentati sui territori e modellizzati a livello centrale PCTO in forma prevalentemente 
‘virtuale’ capaci di soddisfare le esigenze della scuola (Licei, Tecnici e Professionali), con 
particolare attenzione alle competenze tecniche e trasversali generate, del tessuto economico-
produttivo (in termini di competenze concretamente impiegabili nelle attività aziendali) e del 
tessuto socio-culturale, in termini di valore e competenze civiche e per il “bene comune” 
funzionali alla innovazione sociale. L’esperienza dei ‘Virtual JobDay’ del Veneto ha raggiunto 
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oltre 8.000 studenti e giovani. Per quanto concerne le attività finalizzate allo sviluppo della 
cultura di impresa, l’educazione all’imprenditorialità, nel 2020, nell’ambito dei Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orientamento, Unioncamere insieme con Junior Achievement 
ha presentato e promosso l’utilizzo dei percorsi di definizione dell’idea imprenditoriale, ‘idea in 
azione’, insieme con i più consolidati modelli della mini-impresa formativa di studenti, 
‘impresa in azione’. Si è trattato di un’azione molto diffusa che ha coinvolto su 34 territori 
camerali, con circa 190 classi partecipanti, delle quali circa il 60% ha concluso i progetti on line 
causa pandemia. In generale tali azioni sono state introdotte da attività camerali di 
presentazione dei servizi camerali per la creazione di impresa (come seminari e incontri di 
informazione/aggiornamento su incentivi e finanziamenti, brevetti e marchi, nuove tecnologie 
e strumenti di comunicazione, informazioni economiche e fonti statistiche). Nel mese di 
dicembre 2020 l’Accordo di collaborazione Unioncamere-Junior Achievement Italia è stato 
rinnovato per ulteriori tre anni, per consentire ad entrambi gli enti di estendere gli ambiti di 
collaborazione e intensificare la valorizzazione delle azioni comuni. La formazione dei docenti, 
intesa un vero e proprio upskilling formativo, ha interessato settorialmente i docenti/tutor 
scolastici e aziendali dei percorsi per l’autoimprenditorialità di ‘Impresa in azione/idee in 
azione’, dei nuovi modelli di certificazione delle competenze delle prime sperimentazioni di 
redazione CV e inserimento in DB. La formazione formatori camerali è stata progettata da 
Unioncamere per innovare e accrescere le competenze specifiche e settoriali di coloro che 
sono in front desk sui territori nelle iniziative d placement e certificazione delle competenze 
(percorsi formativi su nuovo modello di certificazione delle competenze camerale modello 
Unioncamere nazionale e DB Unioncamere). Sono stati progettati e sperimentati, anche a 
livello nazionale, 12 percorsi formativi per docenti e tutor scolastici di approfondimento sulle 
tematiche in occasione di Didacta 2019 e di Job&Orienta 2019 e 20. Sono state progettate e 
distribuite a tutte le Camere e Unioni regionali aderenti al progetto le schede (210) finalizzate 
alla redazione dei monitoraggi intermedi di progetto, i cui risultati sono stati restituiti in 
presentazioni illustrate nei webinar di assistenza e condivisione attività (4 incontri). E’ stata 
assistita tramite webinar regionali dedicati l’implementazione e l’animazione dei TAVOLI DIGITALI 

TERRITORIALI tematici (diffusione dati Sistema Informativo Excelsior) per coinvolgere istituzioni 
scolastiche, associazioni imprenditoriali, centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, settore non 
profit, enti locali e altri soggetti attivi sul territorio nei servizi di orientamento al lavoro e alle 
professioni. Complessivamente sul tavolo digitale nazionale sono stati pubblicati 560 post. 
Nella attuale sperimentazione ‘PLACEMENT’, sono attive come soggetti a regime speciale ex 
art. 6 del DLgs 276/2003 22 Camere di commercio. Sono stati realizzate la nuova bancadati CV 
di Unioncamere, che ad oggi raccoglie oltre 5.000 CV. In corso in Emilia-Romagna la prima 
sperimentazione Placement per la creazione della banca dati dei CV dei diplomati dell’Emilia – 
Romagna. Nella attuale sperimentazione ‘COMPETENZE’ sono coinvolti 43 soggetti camerali, 
che hanno tutti frequentato il percorso formativo dedicato (3 sessioni per complessive 6h), 18 
camere attive nella realizzazione di focus group territoriali per la sensibilizzazione di imprese e 
scuole alla sperimentazione del modello di certificazione delle competenze adesso in fase di 
attivazione su meccatronica, digitale e turismo; 3 sperimentazioni regionali sulla certificazione 
in corso: Lombardia sulle competenze trasversali (69 imprese e 89 docenti coinvolti) e Emilia 
Romagna (sperimentazione del modello di certificazione di competenze digitali per gli studenti 
delle scuole secondarie superiori della regione) e Veneto (Cdc VR) sulle competenze 
dell’esperto di buste paga. In sintesi, queste azioni si sono tradotte in: oltre 2.700 soggetti del 
sistema scolastico e formativo e 6.450 imprese mappati; 276 accordi quadro/convenzioni 
operative stipulati; circa 400 incontri operativi realizzati; 500 PCTO completati; 1.200 scuole o 
enti formativi coinvolti; 36.000 giovani e studenti raggiunti (in parte intercettati e ‘attratti’ 
anche in occasione di manifestazioni/fiere/eventi collettivi di orientamento), fruitori di 
interventi di orientamento, formativi e ‘on the job’ tramite piattaforme on line; meno di 500 
imprese e/o operatori aziendali impegnati in una o più attività di tutoraggio e/o 
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affiancamento/assistenza/ guida, co-progettazione e "committenza"/service learning; enti 
ospitanti iscritti al RASL nel 2019, 11.730; nel 2020, 915 (Fonte Dati: RASL - Infocamere); 5 
tavoli digitali nazionali (TDN) aperti, 560 post pubblicati; 40 tavoli digitali territoriali (TDT) in 
fase di prima implementazione, 5 TDT aperti; 22 Camere di commercio iscritte all’Albo delle 
Agenzie per il lavoro ‘quali soggetti a regime speciale ex art. 6 del Decreto Legislativo 
276/2003; 1 nuovo servizio nazionale ‘Banca dati dei CV di Unioncamere’ progettato e avviato; 
1 sperimentazione regionale ‘Banca dati dei CV dei diplomati dell’Emilia-Romagna’ in 
partnership tra USR e sistema camerale regionale e UC, in fase di implementazione; 43 Camere 
di commercio partecipanti al I percorso formativo nazionale sul modello camerale di 
certificazione delle competenze non formali e informali; 14 strutture camerali impegnate a 
diffondere la conoscenza del modello di certificazione (competenze meccatroniche, digitali e 
del turismo); 3 sperimentazioni regionali in corso: 8 Camere lombarde; 8 Camere dell’Emilia-
Romagna; Veneto, Camera di Verona. Tra le attività che coinvolgono i giovani e che qualificano 
il ruolo del sistema camerale a supporto delle Istituzione scolastiche e formative nelle attività 
di orientamento, il Premio “Storie di alternanza” ha rappresentato un’iniziativa che ha ricevuto 
grande attenzione anche in un periodo di particolare incertezza sociale ed economica legata 
alle conseguenze dell’epidemia procurata dal Covid-19. Nonostante la momentanea 
sospensione delle attività scolastiche e dei percorsi di alternanza (nel periodo del cosiddetto 
“lockdown”), si è poi ripreso con una necessaria evoluzione organizzativa in chiave digitale e 
con la ridefinizione delle modalità dell’esperienza formativa, fermo restando l’obiettivo 
principale e cioè di sostenere nei giovani l’acquisizione e il rafforzamento delle competenze 
trasversali da spendere poi anche nel mondo del lavoro. In questo scenario la III Edizione del 
Premio “Storie di alternanza” è stata portata a conclusione nella seconda metà del 2020, 
organizzando la cerimonia di premiazione in modalità virtuale nel corso di Job&Orienta 2020 - 
Digital edition (26 novembre 2020), uno dei main event della manifestazione. 56 le Camere di 
commercio aderenti all’iniziativa, quasi 3mila gli studenti coinvolti, 201 le scuole partecipanti, 
231 i progetti inviati: questi i numeri finali dell’edizione che ha visto la partecipazione con un 
videomessaggio del Ministro della Pubblica Istruzione on. L. Azzolina. Anche i territori più 
colpiti dalle conseguenze della pandemia hanno ampiamente contribuito, candidando un 
numero elevato di progetti (il 42% del totale sono arrivati da Istituti di Lombardia, Emilia 
Romagna e Piemonte): una testimonianza del valore educativo e di collante tra docenti, 
studenti e realtà sociali e produttive dei territori che le attività di alternanza possono rivestire 
anche in questa prolungata difficile fase. 
 
Informazione e formazione per job placement e incontro domanda/offerta di lavoro 
Nel 2020 Unioncamere, Infocamere, Unioncamere Veneto, Veneto Lavoro e Regione Veneto 
hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa per l’avvio e lo svolgimento di attività di interesse 
comune nell’ambito delle politiche attive sul mercato del lavoro con particolare riguardo alle 
funzioni operative e di monitoraggio del mercato del lavoro, da parte dell’ente regionale 
Veneto Lavoro, e alle funzioni di analisi dei fabbisogni di professionalità delle imprese, nonché 
per il supporto alla transizione fra mondo della formazione e mondo del lavoro, da parte del 
sistema camerale. Sono attualmente in corso di finalizzazione gli accordi attuativi per avviare la 
sperimentazione di un modello di servizio integrato dell’intermediazione pubblica tra 
domanda e offerta di lavoro a livello locale. Sempre nell’ottica della valorizzazione delle 
attività legate al placement nel 2020 Unioncamere ha stipulato una convenzione con il 
Ministero della Difesa allo scopo di scambiare e incrociare informazioni per sostenere e 
favorire la ricollocazione professionale dei giovani volontari congedati. Unioncamere si è 
impegnata a sensibilizzare le Camere di Commercio e le strutture formative del Sistema 
camerale per individuare eventuali percorsi formativi utili alla qualificazione e riqualificazione 
professionale dei militari volontari, finalizzati all'inserimento nel mondo lavorativo. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 300.000,00  
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Relazioni/animazioni tavoli istituzionali per esame/soluzione questioni di interesse sistema camerale 
INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Numero iniziative (relazioni/tavoli) 
intraprese e/o concluse per la definizione 
delle questioni aperte 

>=90% 

5 convenzioni, protocolli 
intesa istituzionali 

100% 

 
Convenzione Unioncamere Almalaurea – progetto finanziato 
Unioncamere ha stipulato nel 2019 con Almalaurea un Protocollo di intesa biennale con 
relativa Convenzione attuativa che disciplina lo scambio reciproco di dati, per collaborare 
insieme sui temi della transizione dalla formazione al mondo del lavoro e dell’incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. Gli strumenti e i servizi sviluppati dalla collaborazione tra 
Unioncamere e Almalaurea hanno consentito nel 2020 la sperimentazione dell’attivazione del 
servizio Placement presso le Camere di commercio che in tal modo si candidano ad assumere 
la funzione di facilitatori e animatori della transizione Scuola/Università e Lavoro anche alla 
luce dell’evoluzione del quadro legislativo (DM 277/2019, D.lvo 219/2016 che ha modificato la 
L. 580/93) che ha assegnato alle Camere un’importante e istituzionale ruolo su tali temi. Sono 
state promosse iniziative condivise con le Camere di commercio sia per rafforzare e migliorare 
le azioni di orientamento universitario e post-universitario sia per favorire la collaborazione tra 
imprese e università in ottica di placement. Nel mese di dicembre 2020 l’Accordo di 
collaborazione Unioncamere-Almalaurea è stato rinnovato per ulteriori tre anni, anche per 
consentire ad entrambi gli enti la valorizzazione di una serie di servizi (accesso ai cv 
AlmaLaurea e abbonamenti alle banche dati del sistema camerale) non ancora completamente 
utilizzati. 
 
Certificazione delle competenze 
Nel corso del 2020 l’attività Unioncamere sulla certificazione delle competenze ha avuto una 
decisa accelerazione. Per blocchi si evidenziamo i punti principali. Meccatronica. Nella prima 
parte dell’anno è stata completata la mappatura delle competenze di interesse, distinte in 
livello EQF 4 e in livello EQF 5. In relazione al primo gruppo sono state individuate 4 aree 
tematiche (Gestione e tecnologie di produzione, Manutenzione e installazione di 
apparecchiature meccaniche o elettriche, Informatica e gestione dati, Progettazione ed 
innovazione di tecnologie e modelli) per un totale di 15 competenze. A queste di aggiungono 6 
competenze individuate grazie alla collaborazione con la rete degli Istituti tecnici superiori 
(ITS). Nella seconda parte del 2020 sono state definite le prove tecniche per la valutazione dei 
candidati. Sono stati individuati e incaricati 7 esperti provenienti dal mondo della scuola e 
delle imprese che hanno predisposto i singoli test per misurare le abilità, le conoscenze e il 
livello delle competenze trasversali di ciascuna competenze. Tre competenze (e relative prove 
di verifica) sono già inserite in piattaforma online per poter svolgere test di funzionamento. 
Turismo. Per il settore del turismo è stato avviato il tavolo tecnico composto da esponenti del 
mondo della scuola, da ITS e da una Regione. Il gruppo di lavoro ha individuato, al momento, 3 
figure professionali di interesse (operatore di sala, cuoco, receptionist). Per la figura 
professionale di operatore di sala sono state individuate 6 competenze critiche (per livelli EQF 
3 e 4) per cui sono state descritte le conoscenze, le abilità e le competenze trasversali. 
Digitale. A partire dalle risultanze del Sistema informativo Excelsior, combinate con Il quadro 
di riferimento per le competenze digitali dei cittadini europei (DigComp 2.1) e le indicazioni 
delle Linee guida per l’Educazione alla cittadinanza digitale del Ministero dell’Istruzione, sono 
state individuate dieci competenze digitali suddivise in 5 aree tematiche (Alfabetizzazione su 
informazioni e dati, Comunicazione e collaborazione, Creazione di contenuti digitali, Sicurezza, 
Risolvere i problemi). Per ciascuna competenza è stata costruita la norma tecnica (che descrive 
le conoscenze, abilità e competenze trasversali di riferimento) e le prove di verifica. Tre 
competenze (e relative prove di verifica) sono già inserite in piattaforma online per poter 
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svolgere test di funzionamento. Sperimentazioni territoriali. Nel corso del 2020 è emersa una 
sperimentazione territoriale promossa dalla Camera di commercio di Verona. Nello specifico 
sono state individuate competenze riferite a due figure professionali: “Addetto buste paga” ed 
“Esperto per l’export”. Unioncamere ha fornito assistenza per la definizione del modello, la 
costruzione delle norme tecniche e delle prove di verifica. L’attività sta completando la parte di 
formazione con il coinvolgimento di due scuole che hanno sviluppato e approvato specifici 
PCTO. Seguirà la parte di certificazione. Promozione. Il modello di sperimentazione di 
Unioncamere è stato presentato nel corso di eventi dedicati a: Cagliari, Udine-Pordenone, Bari, 
Basilicata, Chieti-Pescara, Latina-Frosinone, Pisa, Pistoia, Massa Carrara, Reggio Emilia, 
Vicenza. Agli incontri hanno presenziato docenti e dirigenti scolastici, imprese, Regioni, Anpal 
servizi, orientatori. Piattaforma. E’ proseguito lo sviluppo del portale del Sistema camerale per 
le competenze. Definita la grafica e le diverse sezioni, il portale è online in versione beta. 
Anche la parte per gestire le candidature e le prove di verifica è stata implementata. Sono stati 
prodotti anche due video tutorial che spiegano le finalità del portale e il funzionamento del 
processo di certificazione delle competenze. È in fase di conclusione la parte relativa alla 
privacy e alla gestione dei dati personali. Completata questa fase si potrà andare online per 
ulteriori test. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 100.000,00  
Diffusione territoriale del modello di certificazione delle competenze 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Realizzazione, anche da remoto, di 
incontri/focus/eventi formativi, anche su 
base territoriale, per la presentazione 
delle attività 

>=5 100% 

 
Fiera Didacta 
Anche nel 2020 Unioncamere ha partecipato all’annuale edizione di Fiera DIDACTA, nata con 
l’obiettivo di favorire il dibattito sul mondo dell’istruzione tra enti, associazioni e imprenditori, 
per rappresentare un luogo di incontro tra le scuole e le aziende del settore. Quest’anno a 
causa dell’emergenza legata al Covid 19 è stato impossibile realizzare eventi in presenza e, 
pertanto, Unioncamere e ITKAM come membri del Comitato Organizzatore di DIDACTA ITALIA 
hanno realizzato un video sulla Didattica digitale nel periodo Covid 19, in collaborazione anche 
con Assocamerestero e tre ulteriori CCIE. 
 
Registro unico nazionale terzo settore – progetto finanziato 
La riforma del terzo settore e l’istituzione del Registro unico nazionale del terzo settore 
(RUNTS) sono percepiti dai soggetti appartenenti a quel mondo come una svolta epocale che 
attraverso la realizzazione di uno strumento quale il RUNTS, essenziale per dare ordine e 
certezza al settore e alle istituzioni che lo devono accompagnare, garantisce gli obiettivi di 
trasparenza, controllo e rendicontabilità, assicurando come contropartita un trattamento 
fiscale più favorevole e l’accesso a fondi destinati a favorire nuovi progetti. Se la riforma e il 
Registro sono avvertiti come un’occasione di cambiamento e crescita per dare maggiore 
impulso e un nuovo profilo al terzo settore, emerge chiaramente che il compito assunto dal 
sistema camerale di portare a compimento l’infrastruttura tecnologica necessaria e le 
conseguenti azioni di accompagnamento alle istituzioni coinvolte, assume un ruolo chiave 
nell’attuazione della riforma stessa e richiede una particolare attenzione anche nel rispetto dei 
tempi di realizzazione concordati con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
responsabile dell’attuazione della riforma e della gestione del Registro. L’Accordo di 
programma, siglato a fine 2018 tra il Ministero e l'Unioncamere e finalizzato alla realizzazione 
e alla messa in opera del RUNTS, in attuazione della legge 6 giugno 2016 n. 106 e del d.lgs. 3 
luglio 2017 n. 117 e s.m.i (Codice del Terzo settore), prevedeva la realizzazione del Registro in 
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un periodo fissato in 20 mesi dall'avvio del progetto. Tale realizzazione era, però, subordinata 
al completato del quadro regolatorio attraverso l’emanazione di un decreto ministeriale 
(Regolamento) attuativo, contenete tra l’altro, anche il piano tecnico di realizzazione 
dell’infrastruttura tecnologica del RUNTS. Non si può negare che anche in questo contesto la 
congiuntura negativa determinata dall’emergenza sanitaria si è fatta sentire, con un impatto 
non irrilevante sull’iter di finalizzazione del decreto ministeriale, il quale è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale soltanto nel mese di ottobre 2020, in prossimità della scadenza stessa 
dell’Accordo di programma. Conseguentemente con i partner di progetto InfoCamere e Dintec, 
nel corso del 2020, si è potuto assicurare il completamento delle sole azioni preparatorie non 
strettamente vincolate alle disposizioni tecnico amministrative oggetto del Regolamento. 
L’attività ha comportato una intensa azione di raccordo con il Ministero con specifiche 
occasioni di incontro finalizzate a condividere lo stato dei lavori, le attività portate a 
compimento e le ipotesi di ripianificazione conseguenti ai tempi di emanazione delle norme 
attuative. Solo con la pubblicazione del decreto ministeriale, che ha scandito nuovi tempi e 
dato il via libera alla proroga del progetto da parte del Ministero, si è potuto lavorare ad una 
complessiva riprogrammazione delle fasi di lavoro, fissando un nuovo cronoprogramma 
piuttosto serrato e individuando il periodo di possibile lancio del portale pubblico nel mese di 
aprile 2021 e il nuovo termine per la realizzazione complessiva del RUNTS al 31 luglio 2021, 
termine condiviso dal Ministero che ha approvato il nuovo piano di attività. I primi sei mesi del 
2021 vedranno, quindi, ancora un impegno consistente di Unioncamere e dei partner coinvolti 
nella realizzazione del progetto tecnico e nell’assistenza e formazione capillare a tutti i soggetti 
coinvolti che saranno chiamati a misurarsi con l’innovazione tecnologica del Registro. 
 
Sviluppo, potenziamento e rinnovamento del capitale umano camerale 
Per mantenere allineato lo sviluppo professionale delle risorse camerali con i processi di 
cambiamento e di trasformazione del settore pubblico , è stato rafforzato, nell’ambito delle 
Iniziative di sistema 2019, prorogata fino al 31/12/2020, e 2020, il presidio delle azioni di 
affiancamento e assistenza alle strutture camerali nei processi di rinnovamento e 
riadattamento delle risorse umane, sulla base di un modello d’intervento integrato, 
improntato sulle “competenze professionali” (anche in linea con i nuovi indirizzi delineati nel 
quadro delle iniziative per il rilancio “Italia 2020-2022” e dei collegati provvedimenti 
normativi). E’ stato, quindi, progettato ed attuato un Piano formativo per il personale 
camerale volto a consolidare e sviluppare il corpus di conoscenze, tecnicalità e competenze 
trasferito con oltre 30 linee formative erogate nel precedente triennio, rifocalizzando ed 
affinando i saperi e le professionalità camerali su ambiti specifici, anche in linea con i nuovi 
profili di competenza richiesti, secondo le seguenti direttrici strategiche: potenziamento 
dell’investimento in una chiave sempre più applicativa e operativa; diversificazione dell'offerta 
in termini di ampliamento delle famiglie professionali e degli ambiti di attività coinvolti; 
aggiornamento e rafforzamento di competenze tecniche funzionali al presidio delle varie 
funzioni e aree di servizio camerali, come rivisitate in linea con la Riforma, oltre che su 
tematiche attinenti all’attività di back office, rivolgendo l’attenzione soprattutto a quelle aree 
non toccate o per le quali vi era l’esigenza di approfondire i contenuti già erogati; focalizzazioni 
più specifiche sulle competenze trasversali (“soft skills”) e su quelle innovative di 
specializzazione (“project management”); declinazione delle opportunità di formazione e 
aggiornamento su tutti i dipendenti e livelli funzionali (dal “top and middle management” ai 
profili impiegatizi più tecnici ed operativi); incremento del numero di risorse umane 
partecipanti alle azioni formative e dell'indice di copertura sul totale del personale camerale. 
Va segnalato che il manifestarsi e poi l’espandersi della pandemia da Covid - 19 che ha colpito 
il nostro Paese hanno determinato, a seguito del “lockdown” e delle limitazioni delle attività in 
presenza, confermate anche dopo la fine della prima fase di confinamento, l’esigenza per 
Unioncamere di reingegnerizzare interamente la propria offerta formativa, prevedendo lo 
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svolgimento di tutte le sessioni online (con un mix di lezioni sincrone ed asincrone). Ciò ha 
dato modo di puntare, nell'immediato, a tenere il personale proficuamente impegnato in 
aggiornamenti ed approfondimenti sui temi di interesse per il sistema, alcuni dei quali legati 
anche alla contingenza del momento che l’Italia ha vissuto (quali ad es. la Privacy, la sicurezza 
in rete e il digitale, centrali, la gestione del personale massicciamente impegnato nel remote 
working), altri rivolti al “Middle management” (segmento che ricopre un ruolo fondamentale 
nell’attuale fase di implementazione della Riforma) ed al “Project management”. Oltre alle 
suddette Linee formative, sono stati realizzati Focus tematici di aggiornamento e 
approfondimento su altri argomenti specifici riguardanti aree di competenza “tradizionali” 
Complessivamente, sono state programmate nell'anno 143,5 ore, di cui 123,5 effettivamente 
erogate al 31/12/2020 con un totale di 53 sessioni in webinar, e sono state coinvolte nelle 
attività formative ben 6.021 risorse umane del sistema camerale (4.628 al netto dei 
partecipanti a più corsi), facendo registrare valori quasi triplicati rispetto al 2019 (2.100 e 1.654 
al netto dei partecipanti a più corsi). Estremamente positivi sono anche i risultati qualitativi; in 
particolare, la “customer satisfaction” (rilevata attraverso appositi questionari) ha evidenziato 
un elevato livello di soddisfazione dei partecipanti, sia per l’interesse suscitato dai contenuti 
affrontati (valore medio 99%), che per la loro applicabilità ai rispettivi contesti lavorativi 
(97,9% medio) e rispondenza alle aspettative dei discenti (98,5%), nonché per la qualità dei 
docenti (ritenuti chiari dal 95,1% - di cui 83% totalmente e 12,1% molto -, disponibili dal 93,6% 
e capaci di coinvolgere dal 94,3%). All'interno dell'offerta formativa generale, particolare 
attenzione è stata dedicata all’edizione 2019/2020 della Linea Manageriale di aggiornamento 
permanente per i Segretari Generali delle Camere di commercio, la cui formazione obbligatoria 
è affidata dal D.M. 230/2012 ad Unioncamere. Il relativo Piano è stato ripensato e qualificato 
per allinearlo all'evoluzione che sta interessando la figura, curando alcune delle competenze 
fondamentali del “top management” sulle quali, nel tempo, si è ravvisata in modo più 
significativo l'esigenza di intervenire mediante innesti formativi. È proseguito poi nell'anno 
anche l'impegno sulla Linea Aspiranti Segretari generali, rivolta ai soggetti interessati a 
concorrere per la designazione e la nomina a Segretari generali delle Camere di commercio, 
avviando una revisione dei contenuti formativi sulla base della nuova mappa dei servizi 
camerali. Altro filone d’azione ha interessato il nuovo sistema di profilazione delle figure 
professionali, attraverso lo sviluppo ed il completamento del “modello di gestione del 
personale per competenze” e dei “profili di competenza”, il modello complessivo e le singole 
schede dei profili, unitamente all’apposita significativa documentazione propedeutica a 
carattere illustrativo ed esplicativo predisposta, sono stati oggetto di presentazione, 
discussione e condivisione in occasione di eventi formativi in materia di gestione delle risorse 
umane e in seno ad un gruppo pilota di 5 Segretari generali o Responsabili della funzione 
Risorse Umane di Camere di commercio, prima di promuoverne l’adozione presso la generalità 
degli Enti del sistema camerale. A fianco di tale attività, è stato messo a punto il sistema di 
“assessment on line” per la valutazione delle “soft skills”, progettato e sviluppato negli ultimi 
due anni; in tale ambito, è stata avviata una fase di test della strumentazione sull’apposita 
piattaforma dedicata, cui ha aderito un gruppo pilota di Enti del sistema camerale calabrese 
E’ stata, inoltre, avviata una fase di studio, analisi e progettazione finalizzata a perfezionare 
nuovi modelli di riorganizzazione del lavoro idonei per affrontare lo scenario c.d. “next 
normal”, che si approssima per il Paese e soprattutto per la P.A e destinato a proseguire anche 
dopo la prima fase critica dell’emergenza, con focus particolari dedicati alla definizione ed 
implementazione nel breve o medio periodo di una serie di iniziative per l’attuazione ottimale 
di un modello ibrido di smart working a regime (lavoro agile o flessibile) per il sistema 
camerale. Anche a seguito dell’emergenza sanitaria da covid - 19 e della collegata crescente 
diffusione dello smart working, ha proseguito, anche nel 2020, il lavoro di assistenza 
informativa tecnico-giuridica al sistema camerale su tematiche di natura contrattuale e 
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giuslavoristica con la produzione di 4 report quadrimestrali, che danno conto dell’attività 
svolta, pari a un totale di 305 quesiti e relative risposte e 14 documenti di approfondimento. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 1.100.000,00  
Note, commentI, schemi-tipo per i diversi atti aventi impatto sulle scelte organizzative e di gestione del lavoro 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Grado di copertura dei provvedimenti 
emanati 
Governo dei tempi (entro max 3 giorni) 
degli output per le Camere 

100% 100% 

 
 
Ottimizzazione organizzativa e gestionale per affrontare il cambiamento 
Nel 2020, l’alimentazione del patrimonio informativo sulla gestione degli enti camerali 
(rilevazioni di sistema “Osservatorio camerale”, “Osservatorio Bilanci” e “Kronos”) è avvenuta 
alla luce della situazione emergenziale e dei necessari aggiustamenti organizzativi. È stata, 
dunque, garantita adeguata interfaccia le campagne di rilevazione inerenti alle risultanze 
consuntive dell’esercizio 2019, al fine di acquisire informazioni riguardanti i principali 
fenomeni gestionali di Camere di commercio, Aziende speciali e Unioni regionali (personale, 
bilanci, strutture, costi dei processi, output servizi). Una volta acquisite e processate le 
informazioni, si è provveduto alla loro elaborazione e alla stesura di una serie di output: 
l’alimentazione degli indicatori di benchmarking del sistema “Pareto”, con i quali gli enti 
camerali posso valutare il proprio posizionamento rispetto a cluster geografici e dimensionali; 
l’alimentazione del Cruscotto direzionale, che fornisce una fotografia dei macro-fenomeni 
gestionali, evidenziandone punti di forza e debolezza; la redazione dell’annuale Rapporto sul 
Sistema camerale, che ne sintetizza le principali risultanze in termini di strutture e servizi; la 
quantificazione dei costi di processo (e relativi costi standard) secondo una comune Mappa dei 
processi e la conseguente trasmissione di un Report per ogni Camera di commercio da inserire 
nella sezione «Amministrazione trasparente», consentendo di assolvere all’adempimento di 
pubblicazione dei «Costi contabilizzati» nel menu relativo ai «Servizi erogati». In parallelo a 
queste attività “consolidate” di rilevazione ed elaborazione reportistica, sono state sviluppate 
e costruite ex novo alcune metodologie. Occorre citare in particolare: le Linee guida inerenti 
alla Relazione sulla performance, con le quali è stato chiuso il cerchio rispetto a un percorso 
intrapreso a fine 2018 – con le Linee guida sul Sistema di misurazione e valutazione – e 
proseguito nel 2019 con le Linee guida sul Piano della performance; il Tool di auto-valutazione 
del Ciclo della performance realizzato in collaborazione con un gruppo selezionato di OIV e 
rivolto in primis proprio a questa categoria, con l’obiettivo di fornire loro uno strumento per 
l’audit sia a livello di processo che di coerenza dei documenti/adempimenti; una Metodologia 
integrata di performance management, che raccoglie e sistematizza il complesso di metodiche 
messe a punto negli ultimi anni e che Unioncamere ha provveduto a depositare presso la SIAE, 
unitamente al software del Sistema informativo integrato; la messa a punto della metodologia 
di definizione degli standard di servizio. Nella parte finale dell’anno, è proseguito il lavoro di 
confronto con gli OIV camerali e, allo stesso tempo, sono stati avviati due nuovi Laboratori 
nell’ambito della collaborazione con il Dipartimento della Funzione pubblica in materia di: 
valutazione partecipativa della performance; creazione del “valore pubblico”. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 550.000,00  
Dossier metodologici per la definizione dei processi organizzativi e delle modalità di lavoro nel contesto next 
normal, in tempo utile per far avviare innovazioni ad inizio anno 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Predisposizione dossier efficace e 
completo 

Entro metà dicembre 2020 100% 

 
 



Il bilancio d’esercizio 2020 

19 

Osservatorio sull'imprenditoria migrante e l'inclusione finanziaria e per 
l'ampliamento/miglioramento dell'offerta di servizi erogati dalla rete camerale a cittadini 
migranti e con background migratori – progetto finanziato 
Il Progetto Futurae è disciplinato da un Accordo di Programma tra Unioncamere e Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del dicembre 2018. Il 22 gennaio si è svolto l’incontro della 
Cabina di Regia del Progetto aperto anche ai rappresentanti di Infocamere e CESPI. Con le 14 
Camere di commercio aderenti al progetto si sono svolti due incontri plenari l‘8 giugno e il 29 
ottobre. Con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si sono svolti diversi incontri e 
scambi di note per la rimodulazione del progetto in termini di azioni e modalità di esecuzione a 
seguito della emergenza Covid 19. Secondo quanto disposto nella Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009, sono state avviate anche le deleghe 
riguardanti parte delle attività che alcune Camere di commercio (vedi Camera di commercio di 
Torino) ed Unioncamere (vedi CESPI) intendono realizzare attraverso l’affidamento a soggetti 
terzi. Le Camere di commercio hanno proceduto alla realizzazione delle attività, da remoto, di 
informazione e orientamento agli aspiranti imprenditori migranti previste dal Progetto. 
Infocamere ha proceduto alla definizione del dashboard di Osservatorio socio economico sulle 
imprese migranti; il 15 ottobre CESPI, quale soggetto aggiudicatario di gara, ha avviato 
l’attività sulla parte della inclusione finanziaria dell’Osservatorio. 
 
 

Promozione e sviluppo sostenibile del territorio e delle filiere produttive 
 
Infrastrutture e reti 
Nel 2020 sono state gettate le basi per continuare ad offrire - da parte del sistema camerale – 
un contributo per la nuova strategia nazionale, volto allo sviluppo di infrastrutture moderne e 
sicure e per una logistica maggiormente efficiente e competitiva, promuovendo le idee, le 
azioni ed i progetti delle Camere di commercio territoriali. Solo a titolo di esempio, si ricorda 
che nel primo semestre – ampiamente caratterizzato dalla crisi pandemica – è stato attivato 
un servizio di monitoraggio sulle restrizioni adottate ai valichi di confine in 32 Paesi Ue ed extra 
Ue per poter fornire le informazioni raccolte al sistema economico nazionale, in primis agli 
autotrasportatori, che in quei giorni difficili garantivano i necessari approvvigionamenti. Nel 
2020 è poi proseguita l’azione del sistema camerale sulle limitazioni di traffico imposte 
unilateralmente dalla Regione austriaca del Tirolo lungo l’asse del Brennero. Analisi dei nuovi 
divieti, incontri con la DG Move, europarlamentari, associazioni, Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, invio di sollecitazioni ai Commissari europei. Periodicamente si è riunito il 
Gruppo di lavoro camerale per il Brennero composto dalle Camere di commercio del Nord Est 
e da Unioncamere, con il coordinamento di Uniontrasporti. A fine 2020, il sistema camerale – 
in piena sintonia con le principali rappresentanze di impresa nazionali – ha espresso in maniera 
formale il proprio disappunto per le misure unilaterali tirolesi che appaiono in palese conflitto 
con il diritto europeo. Nel secondo semestre 2020, l’attività del sistema camerale sui temi 
infrastrutturali si è sviluppata nell’ambito dell’iniziativa di sistema “Sviluppo infrastrutturale e 
mobilità sostenibile per la ripartenza del Paese dopo l’emergenza Covid”. Partendo dall’analisi 
delle opere programmate su scala nazionale, regionale e territoriale, è stato costruito un 
quadro aggiornato sullo stato di avanzamento delle suddette opere, sul relativo costo, sulla 
quota di finanziamento e quindi sul fabbisogno finanziario residuo, nonché sulla durata dei 
lavori. L’analisi di questo quadro ha permesso la valutazione dell’impatto socioeconomico ed 
ambientale che gli investimenti infrastrutturali (ne sono stati selezionati 20, tra quelli 
prioritari) potranno avere sull’economia del nostro Paese, contestualizzandoli anche rispetto 
all’attuale situazione d’emergenza. La situazione infrastrutturale è stata poi sintetizzata 
mediante indicatori di performance relativi alla connettività e al livello di accessibilità dei vari 
territori, rendendo più dinamici i tradizionali indicatori legati soprattutto alla dotazione 
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infrastrutturale. Una fase di indagine su scala nazionale ha invece permesso di definire i 
principali fabbisogni di natura infrastrutturale e in termini di servizi di trasporto e logistica. In 
merito alle accresciute esigenze in termini di connettività digitale evidenziate dalla pandemia, 
è stato realizzato anche un quadro sull’attuazione della strategia nazionale per la Banda 
Ultralarga, una mappa su scala provinciale con la presenza di hot-spot Wi-Fi Italia e una mappa 
dei comuni in cui Open Fiber ha avviato la commercializzazione dei propri servizi agli 
Operatori. Infine, ci si è concentrati sulla valutazione dell’impatto che il Covid-19 ha avuto su 
due settori particolarmente partecipati dal sistema camerale: le fiere e gli aeroporti. A 
completamento di queste attività, è stato quantificato anche l’impatto sociale, economico e 
ambientale di alcune norme di semplificazione del Codice dei Contratti Pubblici, principi che 
mettono in serie difficoltà sia il sistema delle stazioni appaltanti, sia le stesse imprese 
partecipanti a gare e bandi. Tra i principali parametri considerati per la valutazione 
dell’impatto rientrano i tempi per comprendere ed applicare le nuove norme, le relative 
consulenze, gli eventuali ricorsi ed i contenziosi derivanti dalle nuove norme, ecc. Alla fine 
dell’analisi di impatto, è stato redatto una sorta di decalogo migliorativo sulle varie misure.  
 
Turismo e cultura 
Il 2020 ha rappresentato l’anno in cui le linee di lavoro definite per consolidare il ruolo del 
Sistema camerale nelle attività di analisi dell’economia del turismo e di qualificazione della 
filiera sono state riorientate per assistere le imprese nella gestione della crisi pandemica e 
della ripartenza. Le attività di specializzazione dell’osservazione economica e di investimento 
nell’identità dei territori sono state svolte cercando di ipotizzare le “nuove” necessità del 
comparto fortemente impattato dalla pandemia e dalle restrizioni imposte per contenerne gli 
effetti. L’emergenza ha evidenziato l’importanza di una corretta comunicazione articolata su 
azioni in grado di gestire i danni economici, di immagine e di attrattività delle destinazioni 
turistiche. Il prezioso lavoro svolto dalle Camere sui territori, ha permesso di censire oltre 180 
destinazioni nelle diverse regioni italiane per le quali è stata realizzata un’approfondita analisi 
sugli oltre 1.000 attrattori che le caratterizzano anche al fine di individuare gli elementi da 
valorizzare per favorire quel turismo di “prossimità” che individua borghi, cammini, itinerari, 
ciclovie, quali strategie di risposta alla crisi scatenata dal Coronavirus. Parallelamente, per il 
rilancio delle attività turistiche sono stati messi a punto tre importanti strumenti che agiscono 
sulla leva della qualificazione: i percorsi di crescita per le imprese, i cruscotti di analisi dei 
prodotti turistici e l’evoluzione della distinzione “Ospitalità Italiana”. Per tener conto della 
situazione emergenziale, i percorsi di crescita sono divenuti una serie di incontri sul web per 
dare alle imprese strumenti da utilizzare, già da subito, per ottimizzare il tempo disponibile, 
per avere lucidità sulla visione del “turismo che verrà” e per ritarare la macchina organizzativa 
e non disperdere le proprie performance di mercato. Grazie al lavoro realizzato nella 
specializzazione dell’osservazione economica e nell’identità dei territori, è stato possibile 
strutturare dei cruscotti di analisi a beneficio di tutte le Camere di commercio e dei tanti 
territori di cui sono presidio, per l’individuazione della vocazione di prodotto di un’area, 
passaggio indispensabile per la gestione turistica del territorio in quanto consente di attuare 
politiche mirate verso specifici target di consumatori nonché orientare gli investimenti delle 
imprese. Un grande sforzo è stato compiuto per far evolvere la distinzione “Ospitalità Italiana” 
verso un sistema di rating pensato e sviluppato quale elemento critico capace di contribuire 
alla crescita delle imprese. Il 2020 è stato, infine, l’anno di avvio del secondo triennio delle 
progettualità che le Camere realizzano attraverso l’incremento del 20% del diritto annuale. Un 
triennio di lavoro importante, che è stato riprogrammato per rispondere alle necessità delle 
imprese, con soluzioni innovative e efficaci già a breve termine. Sono state così definite 4 
azioni progettuali che consentissero, da un lato, di rispondere alle esigenze contingenti e, 
dall’altro lato, di dare maggiore uniformità e riconoscibilità alle azioni svolte dalle Camere di 
commercio a favore delle imprese. Azioni per mettere in sicurezza le strutture turistiche e 
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formare il personale addetto ai servizi turistici, gestire nuove strategie di comunicazione e 
commercializzazione e incentivare l’undertourism.  

 
Discover Lazio – progetto finanziato 
La valorizzazione del Made in Italy all’estero riveste da sempre un ruolo centrale nelle politiche 
del Sistema camerale. In tale ambito, in collaborazione istituzionale con la Regione Lazio 
(tramite l'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio - ARSIAL) 
è stato portato avanti il progetto denominato “Discover Lazio”, avente ad oggetto la 
realizzazione di una serie di iniziative di promozione all’estero dei prodotti enogastronomici 
regionali delle filiere dell’agroalimentare, del turismo e dell’artigianato. Le iniziative di 
valorizzazione programmate in 6 città europee - Copenaghen, Monaco di Baviera, Nizza, Praga, 
Stoccolma e Varsavia - importanti mercati di sbocco per i prodotti regionali, sono state 
realizzate solo in parte a causa dell’emergenza sanitaria in corso. Le attività all’estero sono 
state realizzate con il supporto delle Camere di commercio italiane all’estero che - per la 
realizzazione degli eventi promozionali - hanno attivano la rete dei ristoranti italiani certificati, 
nei rispettivi Paesi, attraverso il marchio “Ospitalità Italiana”. Si tratta di una modalità, quella 
del coinvolgimento delle Camere di commercio italiane all’estero e della rete dei ristoranti 
italiani nel mondo, che le Regioni stanno riscoprendo per l’attuazione di politiche di 
valorizzazione e promozione del Made in Italy di qualità, oltre che di contrasto al fenomeno 
dell’Italian sounding. 
 
Politiche ambientali economia circolare 
Si tratta delle attività svolte da Unioncamere a supporto in qualità di soggetto 
partner/promotore della XIV edizione del Forum Compraverde – Buygreen, tenutasi l’8 e il 9 
ottobre 2020 e rappresenta un evento qualificato dedicato a politiche, progetti, beni e servizi 
di Green Procurement pubblico quale volano di un mercato pubblico volto a favorire un 
sistema economico sostenibile. Il forum è stato organizzato con la Fondazione Ecosistemi e si è 
sviluppato in due giornate di Stati Generali degli Acquisti Verdi per discutere le novità 
legislative, le best practices nazionali e internazionali, le opportunità in materia di acquisti 
verdi con convegni, workshop, sessioni formative, scambi one to one e altre iniziative 
partecipate enti, istituzioni e imprese. Unioncamere ha partecipato attivamente con uno 
spazio espositivo per promuovere l’attività camerale e di Unioncamere e la partecipazione ai 
convegni sui temi dell’economia circolare con enti e istituzioni che si sono svolti in presenza e 
in modalità webinar a causa dell’emergenza sanitaria Covid19. Unioncamere ha proseguito la 
partecipazione quale soggetto fondatore di ICESP ai lavori dei gruppi sulle best practices delle 
imprese e sulle norme da adottare; come gruppo dei cooordinatori si è proceduto alla stesura 
del documento sulle priorità per l’economia circolare, sul quale hanno convenuto istituzioni, 
imprese, associazioni di categoria, organizzazioni della società civile come ASVIS e Fondazione 
per lo sviluppo sostenibile. 
 
Portale web ETS plus – progetto finanziato 
Ci si riferisce alle attività previste dall’atto integrativo e di proroga del 16 ottobre 2018 “Per la 
realizzazione, gestione e manutenzione evolutiva del sistema informativo per le attività, i 
procedimenti e gli adempimenti del Comitato nazionale ETS ai sensi del Decreto legislativo n. 
30 del 2013”, sottoscritto il 7 novembre 2016 tra la ex DG Clima e Energia del Ministero 
dell'Ambiente e Unioncamere. L’integrazione all’Accordo prevede la realizzazione di attività 
che dovranno essere svolte per il triennio 2019-2021 come da Piano Operativo di Dettaglio. 
Le attività integrative prevedono il completamento della realizzazione, gestione, e 
manutenzione del sistema informativo telematico del portale web ETS. Unioncamere con il 
supporto della società in house Ecocerved ha avviato lo sviluppo di nuove funzionalità ed ha 
assicurato la gestione e la manutenzione del portale. Unioncamere ha, altresì, stipulato in data 
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con il Ministero dell’Ambiente in data 24 novembre 2021 un nuovo accordo di collaborazione 
in virtù per l’adeguamento del Portale ETS alle nuove disposizioni europee introdotte dal 
Decreto legislativo n. 47 del 9 giugno 2020. 

 
Gestione e tecnologie ISIN – progetto finanziato 
Il 20 dicembre 2018 UC ha sottoscritto con l’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 
radioprotezione (ISIN) l’Accordo di collaborazione art. 6 commi 13, ultimo periodo, e 20 bis del 
Decreto Legislativo n. 45 del 2013 e s.m.i. che prevede il supporto di Unioncamere per la 
realizzazione di una soluzione informatica integrata per la gestione delle procedure 
amministrative e delle banche dati ambientali, delle soluzioni tecniche-operative per la 
imposizione e la riscossione delle entrate connesse alle procedure amministrative e per la 
interoperabilità tra le banche nonché per la realizzazione della infrastruttura informatica di 
gestione delle procedure amministrative e di gestione dell’ISIN. In tale ambito, con il supporto 
della società InfoCamere, proseguono le attività necessarie per l’organizzazione e il supporto 
tecnologico dell’ente. Inoltre con il supporto della società in house Ecocerved, sono state 
completate le attività per la realizzazione di un applicativo per il monitoraggio della radiottività 
(SINRAD). Sempre nell’ambito della collaborazione con ISIN, nell’ambito dell’Accordo di 
collaborazione del 25 luglio 2017 per attività di Assistenza per l’implementazione del sistema 
di gestione per la qualità per l’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 
radioprotezione (ISIN) con il supporto di Dintec, Unioncamere ha proseguito il proprio 
supporto sui temi alla certificazione della struttura. A tal fine per esigenze manifestate da ISIN 
l’Accordo di collaborazione è stato prorogato al 30 giugno 2021. 
 
ISIN Banche dati ambientali – progetto finanziato 
ISIN ed Unioncamere hanno definito, con l’Atto integrativo del 30 dicembre 2019, stipulato in 
base a quanto previsto dall’art. 2 lettera b) dell’accordo del 21.12.208, gli ambiti di 
collaborazione tra le parti ai fini dell’ individuazione e realizzazione, attraverso la 
valorizzazione della rete telematica delle camere di commercio, di una soluzione informatica 
integrata per la raccolta delle informazioni ambientali e per la gestione semplificata delle 
procedure amministrative dei soggetti e degli enti autorizzati alla detenzione, alla 
movimentazione di sorgenti di radiazioni ionizzanti, di rifiuti radioattivi e materiali nucleari 
vari, nonché per disporre di dati aggiornati sui soggetti coinvolti nella filiera.  
Tale sistema, al quale ISIN ha attribuito l’acronimo di STRIMS - Sistema tracciabilità rifiuti 
materiali e sorgenti, consentirà di disporre di dati aggiornati su tutti i soggetti coinvolti nella 
filiera ai sensi di quanto previsto dal Decreto Legislativo n.101 del 31 luglio 2020. 
Unioncamere, con il supporto della società in house Ecocerved, sulla base di quanto previsto 
dal Piano di Lavoro di dettaglio integrato anche da specifiche esigenze dell’Ente, nel corso del 
2020 ha provveduto a realizzare la prima fase del piano di lavoro che si è conclusa a dicembre 
2020. Essa ha avuto l’obiettivo di consentire agli enti ed alle imprese obbligati di registrarsi a 
STRIMS nei tempi previsti dalla norma. Questo primo stralcio di attività è stato anche 
comprensivo della realizzazione, all’interno del sistema informativo per la radioattività, 
dell’applicazione per la trasmissione, da parte dei laboratori, dei dati Radon. 

 
Albo gestori ambientali – attività finanziata 
Si tratta degli adempimenti per la gestione della Convenzione tra UC e Ministero dell'Ambiente 
per l'organizzazione e il funzionamento della Segreteria del Comitato nazionale Albo gestori 
ambientali ai sensi dell'art.3 comma 7 del DM. 120 del 3 giugno 2014 a valere sul fondo di 
compensazione Albo nazionale gestori ambientali. Tale attività ha previsto la realizzazione di 
servizi organizzativi e strumentazione tecnologica attraverso contratti di servizio stipulati con 
le società in house Ecocerved Scarl e Si.Camera. L’Albo gestori ambientali è considerato, nel 
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panorama della Pubblica amministrazione, una best practice innovativa grazie al supporto 
tecnologico e di competenze del sistema camerale che ha favorito un recente accrescimento 
delle competenze con la conseguente richiesta di nuovi servizi. UC con il supporto della società 
Ecocerved ha proseguito nella gestione per il Comitato nazionale di un sistema per il 
monitoraggio dei piani regionali dei rifiuti di recente competenza dell'Albo, denominato 
MonitorPiani con l’implementazione della piattaforma delle nuove funzionalità del Registro 
RECER registro nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure 
semplificate concluse ai sensi dell’art. 184 ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Tra 
le attività svolte quelle volte ad assicurare la partecipazione del Comitato nazionale Albo 
gestori ambientali alla manifestazione internazionale dedicata alla filiera del rifiuto Ecomondo 
2020 d'intesa con Unioncamere che quest’anno a seguito dell’emergenza sanitaria ha visto la 
realizzazione di un’edizione digitale. Secondo le indicazioni del Comitato le sezioni regionali 
dell'Albo hanno partecipato alla manifestazione attraverso la realizzazione di azioni di 
formazione alle imprese in modalità webinar. Unioncamere ha svolto tali attività per il tramite 
della società in house Sicamera. Prosegue anche per il 2020 l’assistenza, nell’ambito di un 
apposito accordo di collaborazione con l’Università Roma 3 - Centro di Eccellenza in diritto 
europeo “Giovanni Pugliese”, la realizzazione dei test per l’abilitazione dei responsabili tecnici 
previsti dal Regolamento 120 dell'Albo e il supporto per la partecipazione alle manifestazioni 
Ecomondo. 

 
MUD 2020  
Come previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70 istitutiva del Mud che attribuisce specifiche 
competenze alle Camere di commercio e a Unioncamere, con la società in house Ecocerved si 
è realizzata un'azione di supporto e di assistenza tecnica al sistema camerale per rispondere 
agli adempimenti ambientali previsti per le imprese con particolare riguardo alla presentazione 
delle dichiarazioni MUD 2020, che da quest’anno riportano anche le autorizzazioni regionali 
agli impianti. In particolare si è provveduto all'adeguamento dei software e dei portali per la 
presentazione del MUD e all'implementazione dell'apposita banca dati nazionale. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 150.000,00  
Assistenza tecnica verso le Camere e le imprese nell'applicazione dei provvedimenti legislativi e governativi 
sull'emergenza: contributo settoriale a note, commenti, schemi-tipo per i diversi atti riferiti alle attività camerali 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Grado di copertura dei provvedimenti 
emanati 
Governo dei tempi (entro max 7 giorni) 
degli output per le Camere 

100% 100% 

Relazioni/animazioni tavoli istituzionali per esame/soluzione questioni di interesse sistema camerale 
INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Numero iniziative (relazioni/tavoli) 
intraprese e/o concluse per la definizione 
delle questioni aperte  

>=90% >=90% 

 
 
Azioni comuni per la qualificazione dei prodotti della acquacoltura e della pesca sostenibile, 
per favorire la loro commercializzazione e trasformazione – progetto finanziato 
Nonostante le difficoltà che anche la filiera ittica ha vissuto, al pari degli altri comparti 
economici, nel corso dell’anno si è riusciti a dare continuità alle attività previste dalla 
collaborazione istituzionale tra Unioncamere e la Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura (PEMAC IV) del Mipaaf. In particolare, ad eccezione delle azioni inizialmente 
programmate per coinvolgere, attraverso le scuole, le nuove generazioni di consumatori, si è 
dato seguito all’azione di promozione dei prodotti di acquacoltura e di piccola pesca 
sostenibile sia verso i consumatori, con specifiche campagne sui media nazionali, sia verso gli 
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operatori della commercializzazione, coinvolgendo 8 mercati all’ingrosso e 221 operatori della 
ristorazione e della vendita al dettaglio. Inoltre, parallelamente alla prosecuzione 
dell’applicazione sperimentale del Disciplinare di produzione “Acquacoltura sostenibile” 
(riconosciuto a livello europeo all’interno del Regime di qualità nazionale zootecnia) nel 
comparto acqua salata/salmastra (dopo aver concluso quella per l’acqua dolce e i molluschi), è 
stata avviata l’azione di promozione del Disciplinare stesso, rivolta alle imprese del comparto 
acquacoltura, attraverso le Camere di commercio dei territori dove sono maggiormente 
concentrate le produzioni (Chieti-Pescara, Pordenone-Udine, Venezia Giulia, Latina-Frosinone, 
Riviere di Liguria, Marche, Sud Est Sicilia, Maremma e Tirreno, Treviso-Belluno, Venezia-
Rovigo). In ultimo, è stato definito e condiviso con il Ministero, il “Decalogo di sostenibilità 
della piccola pesca artigianale costiera”, con l’intento di diffonderlo tra le imprese del settore, 
affinché aderiscano su base volontaria, con lo scopo di qualificare gli operatori stessi, 
valorizzando il loro impegno quotidiano verso il rispetto dell’ambiente e favorendo la 
commercializzazione dei prodotti che sono frutto di processi di pesca orientati alla 
sostenibilità. 
 
Azioni comuni per lo sviluppo di sistemi innovativi di gestione delle informazioni di 
commercializzazione nel settore ittico – progetto finanziato 
Nonostante le difficoltà determinate dall’emergenza sanitaria, le attività progettuali per lo 
sviluppo di soluzioni innovative di gestione delle informazioni di commercializzazione nel 
settore ittico sono state attuate nel pieno rispetto della programmazione concordata con il 
Mipaaf. I principali mercati ittici alla distribuzione di livello nazionale, allineandosi alle finalità e 
alla proposta progettuale, hanno adottato un comune catalogo dei prodotti, fondato su una 
univoca definizione delle declaratorie dei prodotti ittici della pesca e dell’acquacoltura e su 
comuni e trasparenti procedure operative. Si tratta di una significativa innovazione di 
processo, che porta i mercati ittici nazionali ad avere un approccio integrato, funzionale alla 
rilevazione di prezzi e informazioni di mercato omogenee e pienamente confrontabili. A valle 
di questa significativa innovazione, si è conclusa con successo la realizzazione di una 
infrastruttura tecnologica condivisa tra tutti i mercati, in grado di assicurare un salto 
tecnologico per la rilevazione in tempo reale di prezzi e informazioni di mercato. Per favorire 
una più pervasiva ed efficace diffusione dei prezzi, è stata inoltre implementata una app per 
supporti mobile, che consente di rendere immediatamente consultabili i prezzi rilevati. Sul 
fronte della ristorazione, nonostante le difficoltà congiunturali, sono proseguite le rilevazioni 
delle informazioni di mercato presso un panel di imprese ristorative certificate “Ospitalità 
Italiana”. Nei mesi di chiusura dei ristoranti, data l’impossibilità di acquisire con costanza le 
informazioni sui prezzi di approvvigionamento dei prodotti ittici, si è convenuto di affinare 
l’analisi della filiera ittica orientando le rilevazioni anche su informazioni di carattere 
qualitativo, incentrate prevalentemente sulle dinamiche di filiera e sulle possibili opportunità 
di rilancio per il settore ristorativo. Con riferimento alla diffusione di soluzioni tecnologiche 
innovative a beneficio degli operatori economici della piccola pesca e dell’acquacoltura, sono 
state condotte ulteriori attività di scouting tecnologico nel settore ittico finalizzate a rilevare le 
possibili opportunità derivanti dai cambiamenti tecnologici ed a individuare le organizzazioni 
(es. Università, Centri di ricerca, FabLab, Pmi innovative, inventori, ecc.) detentrici di 
tecnologie innovative a cui gli operatori si possano rivolgere per acquisire maggiori 
informazioni e/o per applicare le innovazioni. Per favorire la diffusione dei risultati ottenuti 
attraverso lo scouting tecnologico, è stata completata la piattaforma on-line (Sisi) dedicata alla 
promozione dei brevetti, delle pubblicazioni scientifiche e delle ricerche scientifiche 
maggiormente rilevanti per i comparti produttivi della piccola pesca e dell’acquacoltura. Il 
portale telematico è stato concepito per essere massimamente fruibile ed ergonomico rispetto 
ai livelli di conoscenza digitale degli utenti di riferimento ed è volto ad orientare 
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l’individuazione delle innovazioni sulla base di una dettagliata categorizzazione e 
classificazione dei contenuti più rilevanti. 
 
Azioni comuni di consulenza e assistenza per la crescita competitiva delle imprese della 
piccola pesca artigianale – progetto finanziato 
Questa collaborazione istituzionale tra Unioncamere e Mipaaf ha l’obiettivo di migliorare il 
rendimento economico degli operatori della piccola pesca artigianale in chiave competitiva e 
sostenibile, attraverso l’erogazione sul territorio di servizi di assistenza tecnico/specialistica 
incentrati principalmente sulla diversificazione e la razionalizzazione dei processi produttivi, 
organizzativi e di commercializzazione dei prodotti ittici. Nel corso del 2020, si prevedeva di 
dare avvio alle attività per la selezione e l’ingaggio di n.5 Camere di commercio funzionali 
all’implementazione di una rete di “acceleratori d’impresa” in grado di erogare i suddetti 
servizi alle imprese della piccola pesca. Sulla base di una approfondita analisi del comparto 
produttivo e delle specificità in termini di fabbisogni e criticità dei molteplici contesti 
territoriali, in accordo con il Mipaaf, sono stati definiti degli indicatori da utilizzare per la 
selezione dei territori. In ragione degli indicatori, nonché delle risultanze analitiche riferite al 
comparto produttivo, sono state selezionate le seguenti Camere di commercio: Cagliari-
Oristano, Trapani, Lecce, Maremma e Tirreno e Venezia Giulia. Le Camere di commercio 
individuate hanno risposto favorevolmente all’iniziativa progettuale, aderendo e dando 
immediato avvio alle attività organizzative. I lavori progettuali sono dunque proseguiti 
nell’ottica di definire il dettaglio degli ambiti di applicazione e ripartizione dei servizi 
consulenziali, in linea con le richieste della misura Feamp. Si è così pervenuti ad una puntuale 
definizione dei servizi consulenziali che saranno oggetto di progettazione ed erogazione a 
partire dal 2021. 
  
Latte nelle scuole – progetto finanziato 
L’eccezionalità e l’imprevedibilità della situazione di contesto che si è vissuta proprio nel pieno 
della implementazione del Programma, in cooperazione istituzionale con il Mipaaf, ha 
comportato la necessità di ridefinire alcune attività, che dovevano essere svolte anche dalle 
Camere di commercio con la partecipazione attiva delle scuole (le visite didattiche presso le 
imprese della filiera). Tuttavia, è stato possibile realizzare un importante azione di promozione 
del consumo di prodotti lattiero-caseari, che stanno vivendo un periodo di forte contrazione 
della domanda, oltre che cogliere l’occasione di introdurre forti elementi di innovazione nella 
modalità di raccordo tra mondo dell’istruzione e mondo produttivo. Ci si riferisce alla 
progettazione di un innovativo strumento didattico informatizzato, denominato “visite 
didattiche simulate nella filiera lattiero-casearia” che, attraverso le più innovative tecnologie di 
ricostruzione delle situazioni reali, come ad esempio quelle della realtà virtuale, consentirà agli 
alunni della scuola primaria, ai loro insegnanti e genitori, di conoscere l’origine dei prodotti, 
come sono realizzati e il percorso che fanno fino alle loro case.  
 
Frutta e verdura nelle scuole – progetto finanziato 
Anche per questo Programma, come per il gemello “latte nelle scuole”, d’intesa con il 
Ministero, si è reso necessario rimodulare le attività, non essendo stato possibile organizzare 
le visite didattiche degli alunni e loro insegnanti presso le aziende della filiera orto-frutticola e 
presso i mercati all’ingrosso, che costituiva il core della collaborazione istituzionale. Tuttavia, 
anche per questo Programma, le attività sono state rimodulate a favore della progettazione di 
un innovativo strumento didattico informatizzato, denominato “visite didattiche simulate nella 
filiera orto-frutticola” che, attraverso le più innovative tecnologie di ricostruzione delle 
situazioni reali, come ad esempio quelle della realtà virtuale, consentirà agli alunni della scuola 
primaria, ai loro insegnanti e genitori, di conoscere l’origine dei prodotti, come sono realizzati 
e il percorso che fanno fino alle loro case.  
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Per la realizzazione di questa Missione sono state utilizzate risorse pari a 
27.544.189,07euro (di questi 1.161.868,10 euro dedicati alle attività commerciali; 
20.452.311,55 euro per la realizzazione di progetti co-finanziati; 4.963.371,91 euro 
destinati alla realizzazione delle iniziative di sistema. 
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Regolazione dei mercati 
Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela 

dei consumatori 

IL QUADRO DELLE ATTIVITA’ E IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 
Sostegno alle crisi di impresa e al funzionamento dei mercati 
 
Crisi di impresa e finanza  
Le attività nel primo trimestre 2020 (sino all’emergenza Covid-19) sono state principalmente 
rivolte a supportare le CCIAA nell'implementazione del servizio di allerta e composizione della 
crisi attraverso la prevista costituzione degli OCRI presso le proprie sedi. Sono stati attivati: 
servizi centralizzati formativi e di assistenza tecnica; un regolamento "tipo" per uniformare 
l'operatività sui territori; una piattaforma informatica gestionale di supporto all'azione dei 
nuovi organismi presso ogni CCIAA; specifici tavoli di lavoro con i vari stakeholders. L’avvento 
della gravissima crisi economica e finanziaria scatenata dalla pandemia da Covid-19 ha 
radicalmente mutato le priorità delle attività da perseguire. In tale nuovo contesto, è stata 
fornita adeguata assistenza alle CCIAA ed alle imprese, coordinando e supportando le azioni 
della Task Force Covid-19 composta dei Presidenti delle CCIAA. Tra gli interventi più urgenti 
pianificati e poi realizzati per fronteggiare l’emergenza - dal primo decreto Cura Italia, fino ai 
recentissimi provvedimenti del Governo Draghi – ci si è focalizzati sul sostegno alla liquidità, 
scegliendo come prioritario, ma non unico spazio di intervento, la forma dei contributi a fondo 
perduto a copertura degli interessi delle imprese sui finanziamenti bancari, senza però 
tralasciare gli interventi di sostegno ai sistemi pubblici e privati di garanzia. In tale contesto è 
stato elaborato e trasmesso a tutte le CCIAA un apposito Bando “Tipo” per la concessione dei 
suddetti contributi a fondo perduto. La priorità è stata assegnata a tale tipologia di intervento 
dopo un'accurata analisi dei provvedimenti governativi volti a sostenere l'accesso al credito 
delle piccole e medie imprese, a partire come già detto dal decreto "Cura Italia" che ha 
definito, tra l'altro, la possibilità e l'opportunità per il sistema camerale di fare la propria parte 
nel sostenere il difficile tema della liquidità. In tale scenario sono state prodotte e condivise 
con le CCIAA, note, analisi, commenti e proposte per realizzare un'efficace azione del sistema 
camerale di supporto al tessuto produttivo del Paese. Per quanto invece riguarda le attività di 
prevenzione e gestione delle crisi di impresa, sono state parzialmente sospese le azioni volte 
alla costituzione degli OCRI presso le CCIAA: e questo poiché il decreto “liquidità” ha rinviato 
l’avvio dei nuovi Organismi introdotti dal Codice della crisi e dell’insolvenza dal 15 agosto 2020 
al 1 settembre 2021; si è però rafforzata l’attività finalizzata a fornire alle PMI strumenti e 
conoscenze necessarie a monitorare e consolidare il proprio equilibrio economico-finanziario e 
organizzativo, nonché a favorirne i rapporti con istituti di credito ed operatori di finanza 
complementare. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 400.000,00  
Assistenza tecnica verso le Camere e le imprese nell'applicazione dei provvedimenti legislativi e governativi 
sull'emergenza: contributo settoriale a note, commenti, schemi-tipo per i diversi atti riferiti alle attività camerali 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Grado di copertura dei provvedimenti 
emanati 
Governo dei tempi (entro max 7 giorni) 
degli output per le Camere 

100% 100% 
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Note, commenti, schemi-tipo per i diversi a beneficio delle Camere per l'erogazione dei finanziamenti a sostegno 
del credito alle imprese 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Rilascio del kit, comprensivo degli aspetti 
contabili, in tempi congrui per favorire 
decisioni tempestive alle camere 

Entro marzo 2020 

Nel mese di marzo è stato 
trasmesso alle Camere il Bando 

"tipo" per il sostegno alla 
liquidità 

 
 
Programmi per la legalità nell'economia 
Nel 2020 sono stati sviluppati i programmi per la legalità nell’economia con le istituzioni 
pubbliche e con le organizzazioni della società civile. Programmi che sono oggetto delle 
Convenzioni e Protocolli sottoscritti negli anni precedenti. Nell’ambito della convenzione 
sottoscritta con il Ministero dell’Interno, ed in particolare con l’Agenzia Nazionale dei Beni 
sequestrati e confiscati (ANBSC), sono stati sviluppati i programmi volti alla valorizzazione e la 
reintroduzione nel mercato delle aziende confiscate alla criminalità attraverso il 
consolidamento del Registro Imprese quale punto unico di accesso alle informazioni 
riguardanti le imprese. Al riguardo sono iniziate le azioni con il Ministero della Giustizia volte a 
dare operatività a quanto previsto dall’articolo 51 bis del Codice Antimafia, introdotto dalla 
Legge 1° dicembre 2018, n. 132, che attribuisce al Registro Imprese la funzione di punto di 
raccolta dei provvedimenti di sequestro e confisca relativi alle aziende. Sempre nell’ambito del 
protocollo sottoscritto con l’Agenzia dei beni confiscati sono state attuate ulteriori iniziative 
tra le quali la partecipazione ai finanziamenti del PON legalità volti a sviluppare sistemi di 
intelligence a supporto dell’attività dell’Agenzia e la messa a disposizione della collettività dei 
dati, ampliati grazie al Registro Imprese, sulle imprese confiscate. Il portale sviluppato è stato 
presentato da alcune CCIAA nella loro partecipazione ai nuclei di supporto delle Prefetture, la 
struttura prefettizia volta al monitoraggio e alla valorizzazione dei beni e delle aziende 
confiscate; attività particolarmente apprezzata dalle Prefetture che sono state chiamate a 
svolgere una più attenta attività di conoscenza delle dinamiche aziendali che sono 
particolarmente esposte alle ingerenze criminali in questo periodo di crisi derivante 
dall’emergenza Covid-19. E’ sempre per venire incontro alle esigenze delle aziende è stata 
avviata con l’Agenzia l’iniziativa “Spazi per ricominciare” volta a mettere a disposizione delle 
aziende in crisi derivante dal Covid-19 i beni immobili confiscati in comodato d’uso gratuito e 
temporaneo. Una modalità per consentire alle imprese di continuare ad operare laddove le 
restrizioni, dovute principalmente alle esigenze di distanziamento, impediscono il normale 
funzionamento dell’attività aziendale. Nel 2020 già diverse CCIAA hanno aderito all’iniziativa e 
si sono registrate alcune manifestazioni di interesse da parte delle imprese. Nell'ambito dei 
programmi previsti nel protocollo con Transparency sono state sviluppate le azioni volte alla 
legalità nell'economia ed in particolare: le iniziative per la sensibilizzazione nelle CCIAA dei 
sistemi di wistleblowing; le iniziative per la diffusione presso le imprese dei sistemi per la 
prevenzione della illegalità (in particolare la partecipazione al business forum organizzato con 
Transparency e rivolto alle imprese e alle istituzioni BIFLAB ottobre 2020). Infine è proseguita 
la collaborazione di Unioncamere con la struttura della Farnesina che si occupa di coordinare e 
rappresentare verso le istituzioni europee e organismi internazionali (quali il G8 e del G20, le 
Nazioni Unite, Greco, UNCAC, OECD, FATF e OLAF) il livello raggiunto dall’Italia in materia di 
prevenzione della corruzione e più in generale delle politiche e relative strumenti per la 
trasparenza e la legalità nell’economia. Particolare interesse e valorizzazione è stato 
manifestato nei confronti delle attività per la trasparenza del mercato del sistema camerale tra 
i quali il prossimo sviluppo della sezione all’interno del Registro Imprese sui titolari effettivi 
d’impresa. Attività delle CCIAA che sono state oggetto di analisi e quindi diffusione all’interno 
dei documenti di monitoraggio delle politiche europee in materia di sicurezza. 
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Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 50.000,00  
Partecipazione programmi europei per la diffusione delle attività nelle CCIAA 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Incontri/iniziative di diffusione entro 
novembre 

Pari o superiore a 3 5 

Sviluppo programmi per la legalità nell'economia nell'ambito del Protocollo con Trasparency International 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 

Programmi avviati entro ottobre 2020 Pari o superiore a 2 2 

 
Interscambio dati sulle imprese con Agenzia Nazionale Aziende Confiscate – progetto 
finanziato 
Nel corso del 2020 si è completato il progetto “open data aziende confiscate” finanziato dal 
Ministero dell’Interno all’interno del PON legalità 2014-2020. I risultati sono stati presentati 
alla presenza del Ministro dell’Interno in un incontro che ha visto la partecipazione delle 
massime cariche istituzionali del mondo prefettizio e delle altre istituzioni deputate al 
contrasto della criminalità organizzata e al ripristino delle condizioni della legalità. In 
particolare, grazie all’incrocio dei dati in un ambiente web specializzato e dedicato derivanti 
dal Registro Imprese è stata fornita all'Agenzia dei beni sequestrati e confiscati nella gestione 
dei processi di gestione dei patrimoni aziendali e delle aziende confiscate un sistema digitale di 
analisi e monitoraggio delle aziende confiscate. Sistema che è risultato di particolare utilità per 
l’attività dell’Agenzia alla luce della necessità di un maggiore monitoraggio sul tessuto 
imprenditoriale minacciato dalle criminalità organizzata soprattutto in conseguenza della crisi 
generata dal COVID-19; elemento sottolineato dall’intervento del Ministro dell’Interno. È stata 
inoltre realizzata una piattaforma, sempre accessibile digitalmente, attraverso la quale la 
collettività può accedere ad alcuni dati aggiornati settimanalmente sulle aziende confiscate sia 
attraverso semplici e intuitivi sistemi di filtro che consentono l’elaborazione di statistiche sia 
attraverso la messa a disposizione di open data. Una finalità particolarmente apprezzata dal 
mondo delle organizzazioni sociali, delle associazioni di categoria e dalle Istituzioni, che fino ad 
ora non avevano avuto la possibilità di accedere a dati aggiornati sulle aziende confiscate e 
sulla loro natura, per completare l'azione pregevole della magistratura con il riutilizzo del bene 
ai fini sociali, occupazionali, di sviluppo economico dei territori. I risultati raggiunti e la positiva 
valutazione dei risultati raggiunti, ha fatto si che il Ministero dell’Interno richiedesse 
all’Unioncamere di realizzare, sempre con il finanziamento del PON legalità 2014-2020, 
un’attività di animazione e formazione volta a sensibilizzare e a far conoscere sul territorio il 
portale “Open data aziende confiscate”. Un progetto che vedrà quindi la sua attuazione nel 
2021 attraverso il coinvolgimento delle CCIAA delle cinque regioni obiettivo delle aree di 
finanziamento. 
 
Diffusione della cultura della normazione tecnica sul territorio nazionale 
Nell’ambito dell’Accordo quadro di collaborazione con l’Ente Nazionale di Normazione (UNI), 
l’anno scorso si sono implementati i sei Cantieri in cui si articolava il progetto di lavoro. In 
particolare, per quanto riguarda la diffusione della normazione volontaria e delle norme 
tecniche, e lo sviluppo delle competenze del personale camerale (Cantiere 1), si è realizzato un 
percorso di formazione ad hoc articolato in sei moduli, grazie alla disponibilità dei relatori del 
Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), di UNI, Unioncamere, Unioncamere Lombardia, 
Università Cattolica, Dintec, Accredia e CNA di Padova. Tutti i moduli sono stati registrati e resi 
disponibili (con il relativo materiale) nella piattaforma dedicata all’Accordo (http://accordo-
uni.unioncamere.it/), sì da favorire anche i funzionari camerali che non sono riusciti a seguirli 
in diretta. Quanto alla diffusione della cultura della normazione tecnica sul territorio nazionale 
nei confronti delle PMI (2), in collaborazione con UNI e con Accredia, il 14 luglio 2020 si è 
organizzato un Webinar rivolto alle imprese sull’Audit in remoto; la sua diffusione è stata 

http://accordo-uni.unioncamere.it/
http://accordo-uni.unioncamere.it/
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realizzata a livello centrale da UNI e Unioncamere, e a livello locale da parte di tutte le Camere 
di commercio; è stata anche effettuata una survey sull’iniziativa, che ha mostrato il notevole 
interesse delle imprese partecipanti. Si è inoltre supportata la Camera di commercio della 
Basilicata nella realizzazione di un Webinar per le imprese sulla Sicurezza dei prodotti e la 
marcatura CE. Sulla partecipazione attiva dei rappresentanti del sistema camerale agli organi 
tecnici di normazione, per lo sviluppo di nuove norme tecniche e di prassi di riferimento (3), a 
livello nazionale (UNI), europeo (CEN) e internazionale (ISO), l’Unioncamere ha designato 18 
referenti i 10 Commissioni tecniche dell’UNI, raggiungendo di fatto il limite delle disponibilità 
per i soci ordinari. Per accrescere la consapevolezza dell’importanza della normazione tecnica 
nelle PMI del territorio (4), si sono supportate alcune Camere di commercio nell’attivazione di 
punti di diffusione e di informazione (UNICAdesk), presso i quali queste imprese potranno 
consultare oltre 20 mila norme disponibili nel catalogo UNI, ad oggi sono 10 gli sportelli 
UNICAdesk attivati presso le Camere e le loro Aziende speciali. Quanto alla comunicazione, alla 
promozione e allo spazio di lavoro condiviso (5), la piattaforma dedicata è stata strutturata in 
modo tale da fornire tutte le informazioni ed i materiali sui 4 Cantieri principali dell’Accordo. 
Sono state definite due modalità per accedervi: un accesso “pubblico”, in cui tutte le strutture 
del sistema camerale possono visualizzare e scaricare i contenuti; un accesso “riservato”, in cui 
le strutture del sistema che già aderiscono all’Accordo e i loro rappresentanti, attraverso 
credenziali dedicate, possono accedere all’area riservata e caricare i principali documenti di 
riflessione e di lavoro. Per quanto concerne il coordinandosi (6), Unioncamere e Dintec hanno 
fornito il supporto necessario per attivare le convezioni per la consultazione on line delle 
norme tecniche. Con l’adesione di quattro nuove strutture camerali (le CCIAA di Torino e di 
Messina, l’Agenzia di sviluppo della CCIAA di Chieti-Pescare e l’unione Regionale della 
Calabria), quelle che hanno aderito al programma UNI–Unioncamere sono in tutto 35: 26 
CCIAA, 3 Unioni e 6 Aziende speciali. Nel 2020 l’Unioncamere ha partecipato anche al Gruppo 
di lavoro dell’UNI sul Sistema Qualità Italia e sull’Infrastruttura dedicata (IQuI). Oltre che dai 
rappresentanti dell’UNI e dell’Unioncamere, il Gruppo di lavoro era composto da quelli del 
Ministero, del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI), dell’Istituto Nazionale di Ricerca 
Metrologica (INRIM), dell’'Ente Italiano di Accreditamento (ACCREDIA), della Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato (CNA) e di alcuni organismi di certificazione accreditati: cioè, dagli 
esponenti di tutti i soggetti interessati: Esso include cioè tutte le fasi processo: la normazione, 
la metrologia legale, la valutazione della conformità e l’accreditamento. Il Gruppo aveva un 
duplice obiettivo: lo sviluppo degli obiettivi condivisi dai principali attori di questo Sistema; 
l’elaborazione di un programma Qualità Italia guidato dalle autorità istituzionali competenti, in 
particolare il MISE. Nei mesi di settembre e ottobre i soggetti citati hanno approvato la 
proposta di un modello di governance più incisivo per proseguire il lavoro dell’IQuI e le risorse 
per poter rafforzare la Segreteria tecnica e la comunicazione verso il mondo delle imprese, con 
l’istituzione di un Comitato paritetico di coordinamento per dare una configurazione più 
stabile al Sistema. 
 
Qualificazione delle filiere 
Anche per il 2020 è stato assicurato il supporto alle CCIAA impegnate nell'erogazione alle 
imprese dei servizi di certificazione dei prodotti a denominazione di origine e in materia di 
etichettatura dei prodotti agroalimentari. Parallelamente, sono proseguite le attività per la 
qualificazione delle filiere del Made in Italy attraverso gli schemi del Sistema camerale e le 
attività per la qualificazione dei mercati ortofrutticoli all’ingrosso attraverso il marchio 
“QualitàeSicurezza”. In tale ambito, anche l’Ercole Olivario visto come strumento di 
miglioramento della produzione nazionale, ha rappresentato uno strumento per la 
qualificazione della filiera olivicola e dei suoi prodotti di eccellenza. Sempre con riferimento 
alla qualificazione delle filiere, anche in considerazione dell’accelerazione della rivoluzione 
green come conseguenza degli effetti connessi al Coronavirus, nell’annualità 2020 è stata 
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avviata la progettazione di un pacchetto di interventi volti a favorire la transizione verso 
modelli sostenibili di produzione e di consumo, con particolare riferimento alle priorità 
strategiche fissate dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Sono state, inoltre, garantite le 
consuete attività di assistenza alle CCIAA che gestiscono laboratori chimico-merceologici (oro, 
agroalimentare) anche per favorirne il processo di integrazione e l’istituzione degli Ufficio del 
saggio del Sistema camerale operativi ai fini della Convenzione di Vienna sui metalli preziosi. 
Infine, è stata data prosecuzione alla collaborazione con la Maggioli per produrre l'importante 
rivista "Disciplina del commercio e dei servizi" apprezzata dagli operatori e da tutte le 
Amministrazioni locali (Regioni e Comuni in particolare). 
 
Piattaforma IC Deis – progetto finanziato 
Anche per il 2020 sono state realizzate le attività di coordinamento dell’utilizzo della 
piattaforma IC Deis, con la finalità di aumentare il livello di informazioni necessarie alle attività 
certificative delle imprese e dei prodotti della filiera agroalimentare e che contribuisce, allo 
stesso tempo, ad implementare i sistemi informativi camerali, attraverso lo scambio di 
informazioni tra InfoCamere e Agroqualità.  
 
Valorizzazione della competenza camerale in materia di prezzi e tariffe 
Anche per il 2020 è stato fornito il supporto tecnico ai lavori del gruppo intercamerale attivato 
in seno a Unioncamere per la valorizzazione della competenza camerale in materia di prezzi e 
tariffe, garantendo le funzioni di segreteria tecnica nonché il coinvolgimento delle CCIAA 
rispetto alla rilevazione delle tariffe, a partire dall’esperienza del Tavolo Tecnico sull’energia e 
il gas che Unioncamere e CCIAA di Milano Monza Brianza e Lodi hanno avviato nell’anno 2019. 
Nell’ambito del supporto alle attività delle Commissioni prezzi è stato predisposto un 
documento utile alla strutturazione di un Osservatorio nazionale sulle tariffe. Il documento 
contenente un’analisi dei possibili sviluppi del ruolo delle CCIAA sulla competenza in materia di 
rilevazione delle tariffe, è stato presentato nella riunione del Gruppo di lavoro intercamerale 
sui prezzi e le tariffe, anche con la finalità di raccogliere indicazioni e spunti dalle CCIAA per la 
costituzione dell’Osservatorio nazionale sulle tariffe. È proseguita la produzione - dopo 
l’introduzione nel 2019 - del report contenente dati e informazioni sulle variabili correlate alle 
dinamiche dei prezzi di prodotti del settore lattiero-caseario, in via sperimentale garantito 
come strumento di supporto alle attività dell’apposita Commissione attiva presso la CCIAA di 
Milano Monza Brianza e Lodi. Nel corso dell’anno tali analisi sono state estese anche ad uso di 
altre CCIAA in cui è svolta l’attività di rilevazione dei prezzi dei prodotti lattiero-caseari e, 
sempre nel corso del 2020, si è dato il via alla realizzazione di un prototipo di report di analisi a 
beneficio dei lavori delle Commissioni anche per il comparto cerealicolo. È proseguito 
l’impegno nel presidio delle attività istituzionali, tra cui la partecipazione alle indagini 
promosse nell’ambito dei circoli di qualità del SISTAN e la collaborazione ai lavori della 
Commissione Consultiva Centrale per il rilevamento del costo dei materiali da costruzione 
istituita presso il MIT. Nell’ambito di tale ultima attività, è stato realizzato un documento di 
analisi dei prezzi dei materiali da costruzione a livello mondiale e nazionale basato sulle 
principali fonti ufficiali o di settore, a supporto del lavoro di rilevazione delle singole CCIAA. 
Con riferimento al presidio dei servizi formativi, si è proceduto con l’elaborazione e diffusione 
degli indicatori sintetici sui prezzi all’ingrosso dei prodotti agroalimentari rilevati dalle CCIAA, 
con l’aggiunta del comparto Ortofrutta ai consueti comparti presidiati; con la raccolta ed 
elaborazione dei prezzi dei prodotti alimentari presso le centrali d’acquisto della GDO; con 
l’elaborazione di schede informative sui prezzi all’ingrosso dei prodotti DOP e IGP per il settore 
dell’olio EVO e dei prezzi delle uve da vino rilevati dalle CCIAA. Sono state sviluppate le attività 
di monitoraggio delle tariffe e dei prezzi dei servizi pubblici locali (per rifiuti solidi urbani, ciclo 
idrico, prezzi dell’energia elettrica e del gas naturale) il che ha permesso di elaborare le analisi 
dei costi delle imprese riguardanti l’energia elettrica e il gas. Riguardo all’ambito tariffario, 
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sono proseguite le attività progettuali in collaborazione con la Camera di Milano Monza 
Brianza e Lodi per l’istituzione di un Tavolo nazionale per il monitoraggio dei prezzi all’ingrosso 
praticati dai fornitori di energia elettrica e gas naturale alle imprese che si approvvigionano sul 
mercato libero. Il supporto di Unioncamere, realizzato per il tramite di BMTI, si è tradotto nella 
gestione della rete dei fornitori partecipanti alla rilevazione trimestrale, nell’analisi dei dati, nel 
coordinamento scientifico e partecipazione ai lavori del Tavolo e nella redazione di tre rapporti 
sull’energia elettrica e sul gas naturale relativi ai primi tre trimestri del 2020 e un rapporto di 
analisi sui prezzi e i costi dell’energia per le PMI. 
 
Progetti sulla vigilanza – progetti finanziati 
Progetti sperimentali vigilanza. Con il piano esecutivo del 2020 di attuazione della 
convenzione del 2016, il Mise e l’Unioncamere hanno concordato la realizzazione di due 
programmi settoriale di vigilanza del mercato, l’uno sui prodotti elettrici e l’altro giocattoli. In 
considerazione del protrarsi dell’emergenza sanitaria, da cui è derivato, tra l’altro, anche il 
rallentamento delle attività ispettive, l’Unioncamere ed il Mise hanno pattuito la proroga 
dell’iniziativa per un ulteriore anno e sino al 31 dicembre 2021. Di seguito si riportano, quindi, 
le azioni svolte nel 2020 per singola linea progettuale. Con riguardo al programma settoriale di 
vigilanza sui prodotti elettrici (apparecchi di illuminazione e ghirlande luminose), nel 2020 sono 
state integralmente realizzate tutte le attività di supporto, e cioè: predisposizione della 
pianificazione ispettiva nazionale e locale; predisposizione e sottoscrizione di convenzioni con 
7 CCIAA e 3 Laboratori per garantire alle CCIAA tariffe agevolate nello svolgimento delle 
attività ispettive; erogazione di percorsi formativi (5 ore) e supporto tecnico giuridico per le 
CCIAA aderenti all’iniziativa; campionamento di 2 modelli (apparecchi di illuminazione e 
ghirlande luminose) e degli operatori economici da sottoporre a controllo. Le attività di 
controllo, avviate nel 2020 e da completare nel 2021 a cura della CCIAA aderenti sono: n. 33 
ispezioni e n. 132 prodotti da sottoporre a controllo visivo-formale, controllo documentale e 
analisi di campione. In relazione al programma settoriale di vigilanza sui giocattoli nel 2020 
sono state integralmente realizzate tutte le attività di supporto in favore delle CCIAA e del 
Mise, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva nazionale e locale; predisposizione e 
sottoscrizione di convenzioni con 8 CCIAA con un Laboratorio per garantire alle CCIAA tariffe 
agevolate nello svolgimento delle attività ispettive; erogazione di percorsi formativi (9 ore) e 
supporto tecnico giuridico per le CCIAA aderenti all’iniziativa; campionamento di 11 prodotti e 
degli operatori economici da sottoporre a controllo. Le attività di controllo, avviate nel 2020 e 
da completare nel 2021 a cura della CCIAA aderenti sono: n. 31 ispezioni e n. 124 prodotti da 
sottoporre a controllo visivo-formale, controllo documentale e analisi di campione. Vigilanza 
energia. Nell’ambito della convenzione del 2015, per il 2020 il Mise e l’Unioncamere hanno 
concordato la realizzazione di un progetto pilota per il rafforzamento del sistema di 
monitoraggio europeo ICSMS. Le attività sono state integralmente realizzate, con pieno 
apprezzamento da parte del Ministero, e si sono concretizzate nell’esame di 192 fascicoli 
camerali recanti prodotti controllati e dichiarati non conformi, nonché nel relativo caricamento 
della suddetta documentazione nella banca dati ICSMS. Il progetto è stato ulteriormente 
arricchito anche con l’erogazione di supporto tecnico giuridico in favore del Ministero sulle 
principali tematiche in materia di vigilanza del mercato. Vigilanza 2020. Il 20 dicembre 2019 
l’Unioncamere ed il Mise hanno sottoscritto una nuova convenzione per la realizzazione di 
iniziative per il rafforzamento della vigilanza del mercato tutela dei consumatori. Con il piano 
esecutivo del 4 agosto 2020 sono state poi declinate le specifiche iniziative progettuali, da 
attuare nel biennio 2020-2021, utilizzando a tale scopo un importo complessivo di euro 4 
milioni. Di seguito si riportano, quindi, le iniziative avviate nel 2020. In relazione al programma 
settoriale di vigilanza sui prodotti elettrici (prodotti per la cura della persona, per l’uso in 
cucina e caricatori/alimentatori), nel 2020 sono state integralmente realizzate tutte le attività 
di supporto, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva nazionale e locale; 
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predisposizione e sottoscrizione di convenzioni con 17 CCIAA e 3 Laboratori per garantire alle 
CCIAA tariffe agevolate nello svolgimento delle attività ispettive; erogazione di percorsi 
formativi (9 ore) e supporto tecnico giuridico per le CCIAA aderenti all’iniziativa; 
campionamento dei modelli e degli operatori economici da sottoporre a controllo. Le attività 
di controllo, avviate nel 2020 e da completare nel 2021 a cura della CCIAA aderenti sono: n. 52 
ispezioni e n. 208 prodotti da sottoporre a controllo visivo-formale, controllo documentale e 
analisi di campione. Con riguardo al programma settoriale di vigilanza sui prodotti del 
comparto moda (tessili, calzature, cuoio, pelle, pelliccia), nel 2020 sono state integralmente 
realizzate tutte le attività di supporto, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva 
nazionale e locale; predisposizione e sottoscrizione di convenzioni con 13 CCIAA e 4 Laboratori 
per garantire alle CCIAA tariffe agevolate nello svolgimento delle attività ispettive; erogazione 
di percorsi formativi (6 ore); stesura di una procedura operativa; e supporto tecnico giuridico 
per le CCIAA aderenti all’iniziativa; campionamento dei modelli e degli operatori economici da 
sottoporre a controllo. Le attività di controllo, avviate nel 2020 e da completare nel 2021 a 
cura della CCIAA aderenti sono: n. 34 ispezioni e n. 136 prodotti da sottoporre a controllo 
visivo-formale e analisi di campione. Per il programma settoriale di vigilanza sui DPI e 
mascherine filtranti generiche, nel 2020 sono state realizzate la maggior parte delle attività di 
supporto, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva nazionale e locale; 
predisposizione e sottoscrizione di convenzioni con 15 CCIAA e 2 Organismi notificati per 
garantire alle CCIAA tariffe agevolate nello svolgimento delle attività ispettive; erogazione di 
percorsi formativi (3 ore); stesura di una procedura operativa; e supporto tecnico giuridico per 
le CCIAA aderenti all’iniziativa; campionamento dei modelli e degli operatori economici da 
sottoporre a controllo. Le attività di controllo sono: n. 123 ispezioni e n. 495 prodotti da 
sottoporre a controllo visivo-formale e analisi di campione. Rispetto al programma settoriale di 
vigilanza su prodotti di puericultura e prima infanzia, nel 2020 sono state realizzate la maggior 
parte delle attività di supporto, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva nazionale 
e locale; predisposizione e sottoscrizione di convenzioni con 9 CCIAA un Laboratorio per 
garantire alle CCIAA tariffe agevolate nello svolgimento delle attività ispettive; erogazione di 
percorsi formativi (7 ore); supporto tecnico giuridico per le CCIAA aderenti all’iniziativa; 
campionamento dei modelli e degli operatori economici da sottoporre a controllo. Le attività 
di controllo, avviate nel 2020 e da completare nel 2021 a cura della CCIAA aderenti sono: n. 33 
ispezioni e n. 132 prodotti da sottoporre a controllo visivo-formale e analisi di campione. In 
relazione al programma settoriale di vigilanza su prodotti connessi all’energia (lavatrice, 
asciugatrice, lavasciuga combinato, forno, frigorifero), nel 2020 sono state realizzate alcune 
delle attività di supporto, e cioè: predisposizione della pianificazione ispettiva nazionale e 
campionamento dei modelli da sottoporre a controllo. Le restanti attività, comprese quelle di 
controllo (n. 18 ispezioni e n. 72 prodotti da sottoporre a controllo visivo-formale e analisi di 
campione) saranno realizzate nel 2021. 
 
Consumatori– progetti finanziati 
Nell’ambito delle convenzioni del 28 novembre 2016 e del 6 marzo 2018, per il 2020 il 
Ministero dello sviluppo economico e l’Unioncamere hanno concordato ed attuato una serie di 
iniziative di promozione dei diritti e delle opportunità per i consumatori concesse dalla 
legislazione nazionale e comunitaria. In particolare, sono state predisposte le progettazioni 
esecutive delle seguenti attività, da attuare integralmente nel 2021. Programma di 
comunicazione, informazione ed educazione tendenti ad incrementare il livello di conoscenza 
dei diritti dei consumatori nell’ambito degli acquisti dei beni di consumo, con particolare 
riguardo alla materia della garanzia post vendita dei beni di consumo. In particolare la 
progettazione esecutiva prevede la realizzazione delle seguenti attività: analisi della normativa 
dei diritti e degli strumenti di tutela garantiti dal codice del consumo nella fase successiva 
all’acquisto del prodotto (e cioè il diritto di recesso, il diritto al risarcimento del danno in caso 
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di prodotto pericoloso o difettoso; gli strumenti di tutela stragiudiziale (conciliazione e 
mediazione); progettazione e produzione strumenti info-formativi e di una campagna 
informativa. Programmi di comunicazione, informazione ed educazione tendenti ad 
incrementare il livello di conoscenza dei diritti dei viaggiatori, anche alla luce delle nuove 
esigenze informative emerse a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID - 19. In particolare la 
progettazione esecutiva prevede la realizzazione delle seguenti attività: aggiornamento ed 
ampliamento dei contenuti del sito internet www.dirittidelviaggiatore.it e realizzazione di una 
campagna informativa e di comunicazione destinata a consumatori e operatori economici. 
Programmi di comunicazione, informazione ed educazione tendenti ad incrementare il livello 
di conoscenza dei diritti dei consumatori nell’ambito degli acquisti dei beni di consumo 
attraverso la predisposizione e divulgazione di contratti tipo, in nuovi settori di particolare 
rilievo (ad esempio contratti on line, acquisto di servizi educativi, ludici, sportivi) anche alla 
luce delle nuove esigenze informative emerse a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID -19. 
In continuità con quanto realizzato nel 2019, l’Unioncamere ha affidato a Si.Camera l’incarico, 
in attuazione di quanto previsto dalla Convenzione tra UC e MISE siglata nel 2016, e al 
successivo piano esecutivo che ha previsto al realizzazione, tra l’altro, di attività di promozione 
e di redazione o di aggiornamento di contratti tipo tra consumatori e professionisti. Nel 2020 
sono stati redatti – con il supporto di un team di esperti - le prime bozze dei seguenti contratti 
tipo: contratto tipo pacchetti turistici; contratto tipo vendita on-line di prodotti di 
abbigliamento; contratto tipo ludoteche; contratto tipo servizi educativi per l'infanzia; 
contratto tipo centri estivi; contratto tipo centri benessere; contratto tipo palestre; contratto 
tipo case di riposo. Le bozze dei contratti saranno oggetto di approvazione nel corso del 2021 
da parte della Commissione Nazionale per la validazione dei contratti tipo. Le attività di 
validazione dei contratti e quelle di comunicazione, per motivazioni collegate alla perdurante 
situazione di emergenza sanitaria, sono state oggetto di una richiesta di proroga al Ministero 
che se accordata saranno realizzate nel 2021. “Programma di formazione, aggiornamento e 
informazione, rivolti ai conciliatori degli organismi ADR di cui all’art.141-ter del Codice del 
Consumo nonché di quelli istituiti dalle CCIAA, limitatamente alle controversie tra consumatori 
e professionisti, anche al fine di incrementare le iscrizioni di siffatti organismi ADR presso il 
relativo elenco del Mise e potenziare gli strumenti di soluzione alternativa delle controversie”. 
L’attività non è stata realizzata in quanto sono stati necessari ulteriori approfondimenti legati 
al raccordo con le associazioni dei consumatori sui temi della formazione in materia di giustizia 
alternativa. Si attendono delle indicazioni dal Ministero circa la possibilità di realizzare tali 
attività nel 2021. Con specifico riferimento alla convenzione del 6 marzo 2018, le attività svolte 
nel 2020 riguardano: l’erogazione, a titolo di acconto, di risorse economiche alle associazioni di 
consumatori aderenti ai “Progetti consumatori 2018”, dietro specifica richiesta del Ministero; il 
supporto al Ministero in relazione a due specifici filoni di attività, e cioè: “realizzazione di 
iniziative mirate all’assistenza, all’informazione, alla formazione, all’educazione dei 
consumatori, in particolare per la gestione del bando di cui al D.D. 1° ottobre 2018 e s.m.i.” e 
“attuazione della legislazione europea e nazionale a tutela dei consumatori utenti”; 
“Programma di formazione e informazione per garantire il supporto al consumatore in stato di 
sovraindebitamento e favorire l’accesso alle procedure di composizione delle crisi”. Sul fronte 
delle iniziative di promozione e di sostegno dei servizi di composizione delle crisi da 
sovraindebitamento, in continuità con le azioni intraprese nel 2019, nell’ambito della 
Convenzione tra UC e MISE rivolta a sostenere iniziative a vantaggio dei consumatori, siglata 
nel 2018, ha inteso: - potenziare le competenze delle risorse umane impegnate negli OCC 
camerali al fine di supportare l’operatività degli OCC stessi; - traferire alle Associazioni ed 
Organismi impegnati nelle attività di tutela del consumatore informazioni utili ad indirizzare gli 
utenti al servizio degli OCC ed a fornire loro una prima assistenza; - rinnovare l’azione di 
aggiornamento rivolta ai Gestori degli OCC camerali; - sensibilizzare e informare attraverso una 
campagna di promozione e comunicazione rivolta ai Consumatori. Per realizzare tali attività è 

http://www.dirittidelviaggiatore.it/


Il bilancio d’esercizio 2020 

35 

stato affidato a Si.Camera un incarico per la realizzazione di iniziative informative e formative e 
di promozione degli strumenti di composizione delle crisi da sovraindebitamento delle CCIAA. 
Sono stati, pertanto, realizzati: tre webinar informativi (5, 6 e 9 ottobre 2020) rivolti alle 
Camere di Commercio e alle Associazioni dei consumatori coinvolte a livello territoriale, tali 
iniziative hanno visto anche il coinvolgimento del CNCU; tre incontri (12, 13 e 16 ottobre 2020) 
di approfondimento di alcune tematiche rivolti ai gestori delle crisi; un corso di aggiornamento 
professionale di 40 ore per gestori delle crisi, organizzato, con il coinvolgimento di una 
Università, sulla base delle indicazioni stabilite nel d.m. 202 del 2014, del Ministero della 
Giustizia. Nell’ambito delle attività promozionali è stato realizzato un video informativo sulle 
condizioni e le modalità per l’accesso agli strumenti, disponibile sul sito della regolazione del 
mercato di Unioncamere, sono stati realizzati due webinar informativi con il coinvolgimento 
delle CCIAA (21 e 22 dicembre 2021). Per le attività di promozione degli strumenti è stato 
necessario, per motivi collegati alla situazione di pandemia, prorogare la realizzazione di una 
parte delle attività al 2021. 
 
Risoluzione alternativa delle controversie e tutela dei consumatori 
Nel corso del 2020 è stato affidato l’incarico al Centro Studi delle CCIAA Guglielmo Tagliacarne 
per la realizzazione del Rapporto ADR sulla diffusione della giustizia alternativa e la 
realizzazione dell’attività di monitoraggio e analisi dei dati. L’istituto Tagliacarne ha avviato nel 
corso del 2020 una parte delle attività, ma ha ritenuto necessario effettuare una richiesta di 
proroga, necessaria per i rallentamenti delle attività connesse alla pandemia in corso che 
hanno rallentato la realizzazione di alcuni degli approfondimenti e delle indagini, per la 
consegna e la presentazione del lavoro realizzato. Nel corso del 2020 è stata data continuità 
all'attività di monitoraggio dei dati delle mediazioni civili e commerciali (stabilito dalla 
normativa) garantendo il trasferimento delle informazioni al Ministero della Giustizia che ha 
consentito la realizzazione di report trimestrali sull'attività di mediazione e di conciliazione 
delle CCIAA. E’ stato inoltre dato seguito alle attività di revisione del monitoraggio, che lo 
stesso Ministero ha realizzato e suggerito in seguito alle modifiche normative intervenute. Per 
quanto riguarda l'attuazione della riforma dell'ADR rivolta a centralizzare e specializzare i 
servizi, anche per il 2020 si è dato seguito all'attuazione del Rapporto finale della Commissione 
Vietti consegnato all'Unioncamere il 4 luglio 2018, in particolare l’ufficio ha lavorato alla 
realizzazione di un intervento normativo, che ha consentito la presentazione di modifiche alla 
legge sulla mediazione rivolte ad ampliare l’obbligatorietà ed a favorire l’utilizzo della 
mediazione on-line. E’ stato costante il contatto con le CCIAA e le UR al fine di consentire la 
realizzazione dei servizi di mediazione e di arbitrato anche nel periodo di emergenza sanitaria. 
In particolare è stato fornito un costante e continuativo supporto alle CCIAA attraverso pareri 
e approfondimenti sui temi della mediazione e conciliazione, garantendo il collegamento con i 
Ministeri interessati e con gli esperti del settore. Analoga attività è stata svolta sul versante 
delle CCIAA che hanno istituito gli Organismi di composizione delle crisi da 
sovraindebitamento, dando supporto anche nei casi di accorpamento. Sono proseguite le 
riunioni di confronto del gruppo di lavoro degli OCC camerali. E’ stata portata avanti l’attività 
della Commissione di predisposizione dei contratti tipo con l'ausilio della Commissione 
Nazionale di validazione dei contratti tipo tra imprese, con la predisposizione di nuovi contratti 
tipo da condividere nell’ambito della Commissione Nazionale. 
 
Educazione alla finanza – progetto finanziato 
Il progetto Io Penso Positivo – Educare alla Finanza, giunto alla seconda annualità si rivolge ai 

giovani consumatori di età compresa tra i 15 e i 18 anni e si pone l’obiettivo di formarli su temi 

di educazione finanziaria: dalla presa di coscienza dell’importanza della pianificazione a nozioni 

di base sui temi del sovraindebitamento. I principali stakeholder del progetto sono gli Istituti 
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Scolastici di II grado presenti su tutto il territorio nazionale e per poterli raggiungere, è stata 

attivata la rete capillare delle Camere di commercio in grado di entrare in contatto diretto con 

professori e Dirigenti Scolastici. Sono stati organizzati dieci eventi in formato digitale, finalizzati 

alla diffusione del progetto tra gli studenti che hanno potuto assistere a brevi pillole video e si 

sono sfidati a in un quiz finale per verificare le competenze apprese durante l’incontro. 

Parallelamente alle attività di presentazione del progetto, è stato revisionato e implementato il 

percorso didattico presente sulla piattaforma www.iopensopositivo.eu. Ad integrazione del 

progetto, sono stati introdotti 4 nuovi moduli, composti, coerentemente con i 6 moduli 

esistenti, da un video in graphic animation, un approfondimento ed un set di domande a 

risposta multipla. Il percorso formativo ha permesso agli studenti di ottenere due tipi di 

attestato di competenza: uno di entry level per coloro che hanno completato i primi sei moduli 

ed uno di advanced level per chi ha completato tutti e dieci i moduli. È stato inoltre elaborato 

un questionario per testare le competenze acquisite dagli studenti durante l’intero percorso 

formativo e che permetterà di definire nuovi obiettivi di valutazione delle competenze per le 

future annualità del progetto. Per massimizzare la diffusione del progetto, sono state portate 

avanti azioni di comunicazione sui principali canali social, su pagine verticali e ampie azioni di 

web marketing. Il progetto ha raggiunto oltre 5.600 studenti registrati alla piattaforma 

www.iopensopositivo.eu distribuiti sulle 20 regioni italiane. Per il completamento del percorso 

di primo livello sono stati rilasciati 1.510 attestati entry level. Gli studenti che hanno 

completato tutti e dieci i moduli, ricevendo l’advanced level, sono stati 1.257.  

 
Attività per il rafforzamento delle funzioni metriche e gestione SCIA – attività finanziata 
Sotto il profilo delle funzioni assegnate ad Unioncamere dal DM 21 aprile 2017 n. 93, il 
Regolamento ministeriale che ha ridefinito il quadro normativo dei controlli sugli strumenti di 
misura, l’impegno si è concretizzato nella valutazione e gestione dei seguiti amministrativi di 
78 nuove SCIA trasmesse dagli Organismi accreditati per lo svolgimento delle attività di 
verificazione periodica e nella presa in carico – in termini di monitoraggio – di 10 verbali di 
vigilanza sulle attività degli Organismi trasmessi dalle Camere ai sensi dell’art. 14 dello stesso 
DM 93. Dal punto di vista attuativo, è stato garantito il supporto e assistenza alla rete camerale 
e alle istituzioni di riferimento per la corretta interpretazione delle previsioni del DM 93/2017, 
circostanza che ha richiesto il costante raccordo con la competente Divisione del Ministero allo 
scopo di definire gli ambiti che necessitano di chiarimento, fornire supporto per la risoluzione 
dei quesiti pervenuti dagli operatori nonché gestire il termine e la revisione del periodo 
transitorio, inizialmente previsto per marzo 2019 e successivamente – ai sensi dell’art. 42 del 
D-legge 34/2019 – successivamente prorogato al giugno 2020 e infine oggetto di ulteriore 
proroga in ragione del perdurante stato di emergenza sanitaria. Tale ultimo intervento 
legislativo, ha reso necessario il rafforzamento dell’interlocuzione con l’Ente di accreditamento 
e un’attività di continua riconfigurazione e aggiornamento degli elenchi web che fornisse 
adeguata evidenza all’operato sia degli Organismi accreditati, sia ai numerosi Laboratori 
operanti a valere sulla proroga dei rispettivi riconoscimenti. Nel corso del 2020 Unioncamere è 
stata chiamata a partecipare attivamente ai tavoli di lavoro costituiti dal Ministero dello 
Sviluppo Economico per la definizione dei criteri per la verificazione periodica e il controllo 
casuale di taluni strumenti allo scopo di integrare le schede già presenti nel DM 93/2017. Tale 
attività, realizzata anche in stretto raccordo con le Camere di commercio, ha consentito di 
definire le schede di tre tipologie di strumenti che in ragione della loro diffusione sono stati 
considerati prioritari, in particolare distributori di GPL, distributori di metano e selezionatrici 
ponderali. È stato infine attivato un proficuo coordinamento con Dintec e InfoCamere e 
raffronto con il Ministero finalizzato a definire un sistema organico per il finanziamento delle 
attività di vigilanza delle Camere che, hanno portato a definire un possibile dimensionamento 

http://www.iopensopositivo.eu/
http://www.iopensopositivo.eu/
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delle attività e del correlato fabbisogno finanziario, nonché di un quadro delle attività e dei 
servizi telematici da rendere agli operatori – tra cui anche il Libretto metrologico telematico 
previsto all’art. 4, co. 12 del DM 93 – a fronte della previsione di un sistema di diritti/tariffe 
orientate alla copertura dei costi della funzione metrica camerale. Nel corso del 2020, infine, è 
stato predisposta una revisione integrale del regolamento che definisce le modalità di 
presentazione delle SCIA all’Unioncamere che tiene conto delle novità normative, delle diverse 
fattispecie che nel corso degli anni sono state gestite, della fine del periodo transitorio 
disposto dal DM 93/2017. È stata inoltre realizzata una integrale rivisitazione del sito internet 
di Unioncamere dedicato alla metrologia. 
 
Programma settoriale di vigilanza in materia di metrologia legale – progetto finanziato 
Nel 2019 Unioncamere e il MiSE hanno sottoscritto un Piano esecutivo per la realizzazione di 
un programma di controllo sugli strumenti di misura, che prevede lo svolgimento di attività 
generali ed ispettive, rispettivamente in capo all’Unione e alle Camere aderenti, per un 
importo complessivamente pari a 900.000 euro a valere sulle risorse di cui alla Convenzione 
del 6 marzo 2018. Il 26 ottobre 2020 il Ministero e l’Unioncamere hanno siglato un nuovo 
Piano esecutivo, che si pone in continuità con il Piano del 2019 e che prevede attività da 
realizzare nel 2020 destinate a finanziare un ampliamento delle attività di controllo delle 
CCIAA, una maggiorazione delle risorse destinate alla implementazione delle dotazioni 
strumentali delle CCIAA e un’azione di bonifica della banca dati sulla metrologia legale 
propedeutica ad una sua riprogettazione. Con riferimento allo stato di avanzamento delle 
attività concordate nel Piano esecutivo, è comunque emersa la necessità di prevedere una 
proroga della Convenzione, in ragione dei rallentamenti nelle attività di controllo dovuti 
all’emergenza da COVID-19, proroga che è stata richiesta da Unioncamere e che ha ricevuto il 
parere favorevole del Comitato tecnico, del Ministero e successivamente della Corte dei conti. 
La campagna avviata dall’Unione ha raccolto l’adesione di 57 Camere di commercio distribuite 
su tutto il territorio nazionale, cui sono stati forniti gli elenchi di operatori economici e le 
indicazioni operative necessarie per effettuare le estrazioni dei soggetti da sottoporre a 
vigilanza del mercato e controllo casuale nonché – in raccordo con InfoCamere – perfezionate 
le funzionalità esistenti in Eureka per l’estrazione automatica dell’elenco degli strumenti in 
scadenza di legalizzazione, per meglio orientare le attività ispettive. Nel corso del 2020 tale 
programma è entrato nel vivo della sua realizzazione. In particolare sono state realizzate le 
seguenti attività generali a supporto delle attività operative delle Camere di commercio: sono 
state stipulate le convenzioni quadro con 6 Laboratori accreditati secondo la norma UNI CEI EN 
ISO IEC 17025 quali centri di taratura per garantire alle Camere tariffe agevolate per 
l’affidamento delle analisi concordate da attivare nel 2020; sono state realizzate 4 sessioni 
formative, rispettivamente il 6-12-21-28 maggio, riguardanti gli ambiti dei controlli della 
vigilanza del mercato sugli utility meters, per complessive 16 ore di formazione in favore in 
media di centoventi utenti per sessione; si è inoltre proceduto alla implementazione di un 
sistema di monitoraggio on-line delle attività ispettive svolte dalle Camere, ottimizzato e 
funzionale alla gestione contestuale da parte di più utenti, nonché alla realizzazione di un 
censimento dell’effettiva dotazione di strumenti di lavoro delle singole realtà camerali che ha 
consentito di procedere, in accordo con il Ministero, ad una assegnazione delle risorse per 
Camera tale da garantire una dotazione minima uniforme e adeguata allo svolgimento dei 
controlli previsti. A fine 2020 si è inoltre conclusa la fase di progettazione per il programma 
settoriale di vigilanza in tema di metrologia legale derivante dalla convenzione MiSE 
Unioncamere del 2019 ed è stata avviata la relativa campagna di adesione delle CCIAA.  
 
Tachigrafi – attività finanziata 
Il passaggio tra la prima e la seconda generazione di tachigrafi digitali e l’implementazione del 
cosiddetto “tachigrafo intelligente” ha continuato ad impegnare le Camere di commercio in 
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una serie di iniziative di supporto a imprese e operatori del settore per alcune nuove 
procedure connesse agli strumenti di seconda generazione, che hanno visto l’Ente impegnato 
nella diffusione di specifiche informative e circolari a supporto delle Camere. Con il 
determinarsi dell’emergenza sanitaria, inoltre, l’Ente ha dovuto assicurare un costante 
coordinamento con le istituzioni coinvolte nel sistema tachigrafo (Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, dello Sviluppo Economico e dell’Interno) per poter favorire 
l’adozione di misure temporanee connesse con l’impossibilità di adempiere ad alcune 
formalità (rinnovo delle patenti e delle carte tachigrafiche, verifiche periodiche dei mezzi di 
trasporto) da parte degli operatori del settore, misure che hanno successivamente trovato 
conferma in parte nella normativa nazionale, ma anche in uno specifico regolamento dell’UE. 
Anche nel contesto dei Centri tecnici addetti ai controlli sui tachigrafi molte sono state le 
criticità da affrontare in relazione agli impedimenti che le misure anti COVID-19 hanno 
determinato per la categoria. Inoltre, gli eventi legati all’emergenza sanitaria hanno 
completamente rallentato il processo di produzione della disciplina nazionale che avrebbe 
dovuto riordinare requisiti e compiti di Officine e Centri tecnici, nonché il ruolo delle Camere 
nell’attività di vigilanza su tali soggetti. L’Ente, seppure in questo difficile contesto, ha 
predisposto e presentato al Ministero competente un documento/proposta per la costruzione 
della nuova disciplina nazionale. Inoltre, l'Unioncamere ha proseguito, in qualità di punto 
unico di contatto nazionale, gli scambi informativi e i controlli sulle carte circolanti, in 
coordinamento con le “Card issuing Authorities” degli altri Paesi e le Forze dell'ordine, nonché 
la gestione dell’Elenco dei Centri tecnici autorizzati e del sito informativo di sistema dedicato al 
Tachigrafo con la pubblicazione in tempo reale di tutte le notizie relative alle misure specifiche 
del settore connesse con l’emergenza sanitaria. 
 
Codice LEI – progetto finanziato 
L'Unioncamere è parte attiva nella relazione con la Banca d'Italia e la Consob nell'ambito del 
coordinamento internazionale con il GLEIF (Global Legal Entity Identifier Foundation), 
organismo internazionale con sede a Basilea, sorto con il compito di monitorare il sistema 
finanziario mondiale su mandato delle Banche Centrali dei Paesi del G20, al fine di migliorarne 
le componenti e ridurre il rischio di crisi finanziarie per mezzo della condivisione di 
informazioni. A tale scopo è nato il Legal Entity Identifier (LEI), codice univoco attribuito per 
identificare le parti di operazioni finanziarie di tutto il mondo in tutti i mercati e sistemi 
giuridici. Il sistema camerale per la sua esperienza nell'ambito della gestione delle informazioni 
legali è stato individuato come primo soggetto autorizzato ufficialmente in Italia ad emettere i 
codici LEI. Il servizio di rilascio e gestione informatica dei codici viene realizzato attraverso la 
Società tecnologica di sistema. La normativa La normativa di settore dal 2018 ha ampliato il 
numero di soggetti obbligati a comunicare alla propria banca il codice LEI ed il numero di codici 
gestiti dal sistema camerale ammonta a oltre 125.000. In prospettiva sono al vaglio diverse 
proposte a livello europeo che prevedono un sempre maggiore coinvolgimento dei Registri 
delle imprese nel rilascio dei codici LEI, esperienza che in Italia è stata avviata fin dalla prima 
introduzione del codice. 
 

Per la realizzazione di questa Missione sono state utilizzate risorse pari a 
5.611.087,55 euro (di questi 2.499,96 euro dedicati alle attività commerciali; 
4.756.451,40 euro per la realizzazione di progetti co-finanziati; 255.329,00 euro 
destinati alla realizzazione delle iniziative di sistema. 
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Commercio internazionale e internazionalizzazione 

del sistema produttivo 
 

Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del made 

in Italy 

 
IL QUADRO DELLE ATTIVITA’ E IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 
Supporto alle imprese per operare nei contesti internazionali 
 
Servizi agli operatori con l'estero e convenzioni internazionali – attività finanziata 
Il processo di rilascio di certificati e documenti per il commercio estero, che supporta le 
imprese nelle operazioni doganali e commerciali finalizzate all'immissione dei prodotti del 
made in Italy sui mercati esteri, era già avviato verso un percorso di digitalizzazione e 
semplificazione di strumenti e procedure con l’obiettivo di ridurre gli oneri a carico degli 
operatori. Con l’insorgere degli impedimenti determinati dalle misure per il contenimento del 
COVID-19 questo percorso ha subito una importante accelerazione e insieme alle Camere e 
alla Società tecnologica di sistema sono stati realizzati, ancor prima del previsto, strumenti 
nazionali condivisi, funzionali ad una futura totale dematerializzazione di alcuni documenti. 
Proprio per gli eventi determinati dalla pandemia di diffusione globale, la produzione di 
documenti in forma non convenzionale (privi di firme autografe) ha trovato minori ostacoli 
anche presso le istituzioni estere solitamente più reticenti verso i documenti digitali. In 
relazione al sostegno alle Camere e alle imprese in materia di documenti per il commercio 
estero nel periodo emergenziale sono in particolare due gli interventi assicurati come risposta 
immediata alle nuove esigenze organizzative imposte dal lockdown: l'attuazione a tappeto del 
rilascio dei documenti per l'estero con "stampa in azienda" per sopperire alla riduzione del 
servizio allo sportello e la produzione di uno schema per l'attestazione delle "cause di forza 
maggiore", a beneficio delle imprese impossibilitate a onorare commesse estere a causa delle 
limitazioni alle attività produttive. Nel mese di marzo è stata diffusa una capillare informativa 
alle Istituzioni, alle Ambasciate e ai Consolati esteri dell'erogazione dei documenti presso le 
aziende, secondo il modello di stampa in azienda, mentre entro il mese di aprile è stata 
lanciata la banca dati nazionale dei certificati di origine che consente la verifica in tempo reale 
dei documenti emessi dalle Camere, obiettivo operativo originariamente programmato per la 
fine dell’anno. Inoltre, entro il mese di marzo è stata condivisa con il Ministero dello Sviluppo 
Economico una circolare che ha autorizzato le Camere al rilascio delle cosiddette "Attestazioni 
di causa di forza maggiore" con lo schema di un testo predisposto dagli uffici di Unioncamere 
anche in coordinamento con quanto realizzato dalle altre realtà camerali europee. Entro il 
mese di aprile 2020 le Camere avevano già rilasciato 1.319 attestazioni a 1.078 imprese 
richiedenti ed a fine dicembre il rilascio complessivo è stato di 1.900 attestazioni, richieste da 
1.695 imprese. Con riferimento all’attività informativa per le Camere in materia di commercio 
internazionale, particolarmente significativo nel 2020 è stato il focus sul dossier Brexit, sul 
quale l’Ente ha garantito agli uffici delle Camere aggiornamenti ricorrenti fino alla definizione 
dell’Accordo sugli scambi e la cooperazione tra l'UE e il Regno Unito. Inoltre, tra gli impegni di 
carattere istituzionale dell’Unioncamere il ruolo di ente garante in Italia per i Carnet ATA e TIR 
e le funzioni che da esso derivano generano numeri significativi in termini di documenti gestiti, 
procedimenti amministrativi connessi alle operazioni doganali e attività di raccordo con gli 
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organismi internazionali coinvolti. I principali tavoli "virtuali" che hanno impegnato l’Ente sulle 
tematiche del settore hanno coinvolto il Ministero per lo Sviluppo Economico, sia in tema di 
documenti per l'estero che per la gestione del sistema tachigrafo e diversi tavoli internazionali 
per il coordinamento sull'impatto del COVID-19 in materia di trasporto internazionale e rilascio 
dei documenti per il commercio estero. Sono stati 12 i principali tavoli e iniziative di confronto 
partecipati con contributi dell'Ente, di cui 8 internazionali. In merito all'assistenza alle Camere 
sui documenti per il commercio estero e sui temi connessi alla gestione del tachigrafo sono 
oltre 400 i quesiti ricevuti ed elaborati nel corso dell’anno. Considerata la necessità di 
corrispondere alle richieste delle Camere in tempi rapidi, in quanto quesiti connessi all'attività 
di rilascio di documenti e carte tachigrafiche, il 90% dei quesiti sono stati risolti in un tempo 
medio di 5 giorni. Il 10% dei quesiti ha riguardato nell'anno le nuove "attestazioni di causa di 
forza maggiore". L'apprezzamento delle Camere e delle imprese sulla capacità e i tempi di 
risposta sono stati generalmente di soddisfazione, con una percentuale di valutazione positiva 
pari al 98%. Entrambi gli indicatori sull’assistenza tecnica alle Camere, misurabili con i tempi di 
risposta (max 10 giorni) e i giudizi positivi da parte degli uffici camerali (>=95%) hanno 
raggiunto il target previsto. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 500.000,00  
Assistenza tecnica sui temi legali, fiscali, contabili, amministrativi, organizzativi conseguenti all'emergenza 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Numero richieste evase entro 10 giorni 
dalla ricezione/N° totale richieste 
pervenute 

>=90% >=90% 

Valutazione dell'Assistenza tecnica prestata 

Numero giudizi positivi su supporto/N° 
totale giudizi pervenuti 

>=95% >=95% 

 
Progetto Chamber mentoring for international growth 
Questa linea di attività, sviluppata nell’ambito del Fondo Intercamerale di Intervento, ha 
previsto innanzitutto un intervento di supporto da parte degli Uffici di Unioncamere alla 
Progettazione delle Linee di intervento 2020, nonché la tenuta della Segreteria Tecnica del 
progetto (anche attraverso un apposito account di posta elettronica) e della apposita 
Commissione tecnica. A seguito dell’evento pandemico si è contribuito, nello specifico, alla 
ridefinizione dei contenuti progettuali per adattarli al nuovo scenario, sulla scorta delle 
decisioni del Comitato Esecutivo e secondo l’indirizzo del Quadro di riferimento. Da tale 
ridefinizione è scaturito il progetto “Stay Export”, il cui obiettivo è quello di rafforzare e/o 
aumentare la presenza di imprese italiane all’estero e che ha coinvolto 66 CCIE di tutte le aree 
del mondo e 66 CCIAA con oltre 1.000 imprese servite (partecipazione a webinar settoriali) ed 
oltre 300 interventi di mentoring ed assistenza specialistica. In particolare, l’attività - in stretto 
raccordo con Assocamerestero - ha riguardato l’attivazione di una linea di assistenza ad hoc 
per la migliore integrazione delle attività previste da Stay Export rispetto alle altre linee di 
intervento del sistema camerale sul tema dell’internazionalizzazione, in particolare il “Progetto 
SEI”, anche attraverso il supporto per lo sviluppo di una piattaforma telematica ad hoc per le 
CCIAA e le CCIE. Si è, poi, provveduto alla predisposizione di linee guida per tutti gli attori del 
progetto (CCIE, CCIAA, imprese), al fine di facilitare il loro accesso alla piattaforma e a tutti gli 
step del percorso. Infine, si è voluto agevolare la realizzazione del servizio di informazione e 
assistenza del programma, intervenendo attivamente per stimolare l’incontro con le esigenze 
delle CCIAA e delle relative imprese, nonché per monitorare le relazioni tra CCIAA - e relative 
imprese - e CCIE e rappresentare i risultati raggiunti, così da diffondere una migliore 
conoscenza e consapevolezza sul progetto. 
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Imprese potenzialmente esportatrici 
Il “Progetto SEI” (Sostegno all'Export dell'Italia), giunto alla sua 2° edizione, ha avuto l’obiettivo 
di supportare l'espansione sui mercati esteri delle PMI italiane. In tale ambito, gli uffici di 
Unioncamere hanno svolto un intervento di supporto alla gestione della Linea di intervento 
2020 (chiusura annualità 2015-2016 e avvio e realizzazione annualità 2017-2018) e di tenuta 
della Segreteria Tecnica del progetto. In questo quadro, è stato altresì fornito un supporto per 
l'implementazione delle attività previste a livello centrale a favore del sistema camerale (44 
strutture camerali provinciali e regionali, per un totale di 66 CCIAA) ed è stata offerta 
assistenza alle Camere di commercio nell'erogazione dei servizi alle imprese. Nello specifico, le 
attività realizzate a vantaggio delle CCIAA/UR impegnate nel Progetto hanno riguardato: 
l’affiancamento attraverso figure specialistiche su tutte le linee di servizio previste; la 
predisposizione di strumenti e format di analisi e/o intervento a sostegno delle attività 
elencate; l’orientamento e l’assistenza nella definizione delle attività di sistema.  A partire dal 
mese di marzo 2020, si è infine provveduto alla attivazione e gestione dell'Helpdesk 
Emergenza Covid a favore del sistema camerale italiano, realizzato in collaborazione con 
Promos Italia.  
 
Next Tourism Generation Alliance – progetto finanziato 
Unioncamere ha ospitato dal 20 al 21 febbraio 2020 l’incontro di tutti i partner del progetto 
NTGA a Roma, in rappresentanza di 15 strutture di otto paesi. L’insorgere della pandemia 
Covid 19 immediatamente dopo ha inciso profondamente sugli sviluppi del progetto, che 
prevede la identificazione dei fabbisogni in termini di competenze del settore turistico entro il 
2030. Il progetto finanziato dalla Commissione Europea vede Federturismo come soggetto 
capofila ed Unioncamere come unico partner italiano. Unioncamere ha individuato a sua volta 
ISNART e DINTEC quali soggetti partners. Nel corso del 2020 Unioncamere ha contribuito ad 
implementare con specifici contributi i diversi WP, con particolare riguardo alla matrice dei 

fabbisogni di competenze emersi a livello europeo e al quadro nazionale e comunitario per gli 
standard in materia di sviluppo delle abilità. Si è provveduto anche ad implementare il blog 
NTGA e alimentare la campagna social di promozione del progetto e dei suoi output, con 
l’apporto dell’Ufficio Stampa di Unioncamere. 
 
DimiCome – progetto finanziato 
Il progetto Dimicome, finanziato dal Ministero dell’Interno, ha come capofila la fondazione 
ISMU (Iniziative e Studi sulla Multietnicità) di Milano ed ha l’obiettivo di valorizzare il Diversity 
Management aziendale nei confronti dei migranti. Il progetto riguarda le seguenti regioni: 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Puglia. Nel corso del 2020 Unioncamere ha 
creato una interlocuzione tra partner regionali di progetto e le Camere di commercio, per 
identificare le aziende interessate dal fenomeno. Parallelamente al rilascio dei primi output di 
progetto, ha inoltre intrapreso attività di promozione attraverso i propri social media, in 
particolare delle "Linee guida per l'identificazione e valutazione delle soft skill dei migranti" 
(aprile-maggio) e della mappatura di buone pratiche relative al WP1 (giugno). 
 
Europass – progetto finanziato 
Unioncamere ha siglato un accordo di cooperazione con ANPAL e il Punto di Contatto 
Nazionale Europass allo scopo di promuovere e favorire la conoscenza e la diffusione degli 
strumenti Europass tra gli operatori camerali dei servizi di orientamento al lavoro e 
all’imprenditorialità, a vantaggio degli utenti finali, attraverso incontri, seminari di 
orientamento, redazione di articoli e post pubblicati su newsletter, portali e social network 
camerali. Nell’ambito del progetto, Unioncamere ha sviluppato, con il supporto di Infocamere, 
un protocollo di interoperabilità finalizzato a favorire l’integrazione del Curriculum Vitae e 
degli altri strumenti Europass su differenti sistemi informativi e banche dati e cioè il Sistema 
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informativo unico per le politiche attive del lavoro (SIU) e le piattaforme di Camere di 
commercio esistenti o in costruzione. Tutto ciò ha consentito di sperimentare e mettere a 
punto una prima ipotesi di modello di servizi di base per le nuove funzioni specifiche delle 
Camere, mettendo a disposizione una strumentazione utile per iniziare ad operare su tali 
tematiche soprattutto ad uso di quelle che già hanno richiesto l’iscrizione all’Albo nazionale 
informatico delle Agenzie per il Lavoro dell’ANPAL in qualità strutture abilitate allo 
svolgimento delle attività di intermediazione in “regime particolare di autorizzazione” ai sensi 
dell’art. 6 del d.lgs. 276/2003 (nel 2020 sono 21 le Camere che hanno concluso l’iter 
dell’accreditamento, mentre per 12 Camere la procedura è stata avviata ma non risulta ancora 
conclusa). Nel mese di aprile 2020, a seguito dell’emergenza sanitaria, è stata realizzata una 
prima sperimentazione del servizio attraverso la creazione di una banca dati di CV estratti dal 
DB Europass e attinenti a professioni sanitarie. E’ stata quindi condotta una ricerca di tutti i 
bandi in essere di futura scadenza e relativi a tali posizioni, facendo un matching mirato di tali 
informazioni attraverso il contatto dei candidati e informandoli dei bandi in essere ai fini della 
gestione dell'emergenza occupazionale in tale ambito. Nel mese luglio 2020 la Commissione 
europea ha lanciato il nuovo Portale Europass con contestuale rilascio della nuova versione 
degli strumenti del Portfolio. Ciò ha determinato l’interruzione dell’interoperabilità e 
l’impossibilità dell’utilizzo della piattaforma progettata da Infocamere. Unioncamere in 
collaborazione con IFOA ha quindi creato una nuova piattaforma per rendere concretamente 
fruibili tutti i CV già ricevuti da Unioncamere /Infocamere.  L’interfaccia, attraverso un set di 
dati strutturato ai curricula, darà un supporto fattivo alla promozione di tutti gli strumenti 
Europass, favorendo le attività finalizzate all’incrocio domanda offerta di lavoro e le attività di 
Orientamento Professionale e Scolastico. Nel mese di novembre 2020, nell’ambito delle azioni 
progettuali Unioncamere ha sviluppato, in collaborazione con IFOA e utilizzando la 
metodologia dei Focus group, un ulteriore step di approfondimento, valutazione e definizione 
di potenziali aree di miglioramento degli strumenti Europass, rivolto ai soggetti fruitori e 
utilizzatori - cioè a imprese/imprenditori/manager e consulenti HR da un lato, giovani/studenti 
di scuole secondarie, formazione professionale, Università dall’altro. 
 
 

Per la realizzazione di questa Missione sono state utilizzate risorse pari a 
3.545.540,33 euro (di questi 293.956,05 euro dedicati alle attività commerciali; 
69.534,00 euro per la realizzazione di progetti co-finanziati; 771.512,83 euro destinati 
alla realizzazione delle iniziative di sistema. 
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Servizi istituzionali e generali delle 

Amministrazioni Pubbliche 
 

Indirizzo politico - Servizi e affari generali per le amministrazioni di 

competenza 

 
IL QUADRO DELLE ATTIVITA’ E IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 
Supporto istituzionale al sistema camerale 
 
Potenziamento delle attività di comunicazione 
L’Ufficio stampa e Comunicazione, ha dedicato in particolare la sua attività di assistenza e 
sviluppo della presenza di Unioncamere sui mass media italiani a una nuova immagine del 
sistema camerale post riforma. Una forte spinta comunicativa è stata data alle nuove funzioni 
delle Camere, a partire dal digitale e dall'attività dei Pid (Punti Impresa Digitali) allo scopo di 
affermare presso l'opinione pubblica l'immagine di un sistema attivo e in movimento, in grado 
di individuare ed essere vicino alle esigenze reali delle imprese. Gli oltre 80  comunicati stampa 
diffusi, l'assistenza per più di 30 interventi pubblici dei vertici dell'ente e le altre iniziative 
minori dell'ufficio, hanno determinato nell’arco dell’anno la crescente presenza 
dell'Unioncamere in oltre 4.000 articoli sulla carta stampata mentre più di 450 sono state le 
citazioni in servizi radio/televisivi. Attraverso il solo sito www.unioncamere.gov.it, poi, lo 
scorso anno abbiamo raggiunto quasi 1,4 milioni di visitatori con un totale di quasi 5 milioni di 
pagine visionate. L’emergenza Covid ha reso ancora strategica la presenza sui social network, 
strumenti che consentono sempre di più una interazione con gli utenti, gli stakeholders e 
l’opinione pubblica. Anche il 2020 ha visto uno sforzo crescente che ha portato a raggiungere 
quasi 27.000 followers con gli account di Twitter e Facebook, i principali canali di attività in 
questo momento. Lo scorso anno Unioncamere è sbarcata anche su Linkedin e su Instagram, i 
due canali di comunicazione in maggiore espansione, completando la sua presenza sul terreno 
del WEB. Alla platea dei comunicatori delle CCIAA italiane è stata messa a disposizione, lo 
scorso anno, la rubrica “Pianeta Camere”, uno spazio ospitato sul sito della agenzia Ansa, la 
principale agenzia di stampa italiana dove, nel 2020, sono state pubblicate quasi 1.000 (?) 
notizie con una media di circa 70 notizie al mese. La rubrica dedicata al mondo camerale ha 
consentito anche nel 2020 alle singole CCIAA di accedere ad un sito che, con mezzo milione di 
utenti medi al giorno (Dati Audiweb), si colloca fra i primi dieci posti assoluti fra i siti di 
informazione più cliccati in Italia. L'ufficio comunicazione e stampa ha garantito il 
collegamento e la collaborazione fra le CCIAA anche attraverso il Blog dei comunicatori, dove 
vengono condivisi comunicati stampa e documenti di interesse comune, il gruppo whatsapp 
dedicato e, soprattutto, gli incontri in web conference per la formazione e lo scambio di 
esperienze fra i Comunicatori del sistema. Nel corso dell’anno è partita la realizzazione di 
#CameredicommercioFLASH, la newsletter con la quale Unioncamere vuole dare informazioni, 
all’interno ed all’esterno del sistema, delle ultime iniziative realizzate e dei programmi 
imminenti. Negli ultimi mesi dell’anno, infine, una grande attenzione è stata dedicata al 
restyling del sito istituzionale, la cui nuova versione vedrà la luce nei primi mesi di quest’anno.  
 
 
 

http://www.unioncamere.gov.it/
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Relazioni istituzionali e parlamentari 
Il 2020 è stato un anno particolarmente impegnativo per le attività dell’Ufficio Relazioni 
istituzionali a causa della mole ingente della produzione normativa che ha investito anche il 
Sistema camerale, tra i soggetti pubblici coinvolti nelle azioni e nelle misure previste per far 
fronte all’emergenza sanitaria da Covid-19. Durante l’anno, all’ordinario monitoraggio 
legislativo, si è aggiunta un’intensa attività di analisi e studio delle misure che si sono 
susseguite in tempi rapidissimi nei provvedimenti adottati d’urgenza dal Governo, dal cd. DL 
Cura Italia a tutti i numerosi provvedimenti successivi, finalizzata alla redazione di documenti 
di lettura ed interpretazione che hanno guidato le Camere di commercio sia nella propria 
organizzazione interna che, soprattutto, nelle attività da mettere in campo nell’emergenza per 
sostenere le imprese nei territori oltre che gli stakeholder del sistema camerale. Sono stati 
inviati alle Camere di commercio 6 documenti di interpretazione di importanti provvedimenti 
legislativi a cui vanno aggiunte le diverse risposte ai quesiti pervenuti. Unioncamere, inoltre, in 
rappresentanza del sistema camerale, ha assicurato la propria partecipazione all’attività 
conoscitiva del Parlamento attraverso 7 audizioni che si sono tenute presso le commissioni 
competenti, portando in tali occasioni il punto di vista delle Camere di commercio e gli utili 
contributi di conoscenza provenienti dai propri dati. Nel corso delle indagini conoscitive 
parlamentari sono state sottoposte all’attenzione dei decisori politici numerose proposte di 
intervento normativo. Tra queste si segnalano in particolare le numerose proposte di 
semplificazione amministrativa che in parte sono confluite nel cd. DL Semplificazioni, DL 
76/2020, che hanno sanato annosi problemi legati alla cd. “pulizia” del registro delle imprese 
da dati deteriorati. Il 2020 è stato un anno di estrema importanza anche per il completamento 
del percorso di riforma delle Camere di commercio: è stato infatti portato avanti l’importante 
filone di attività relative all’assistenza agli Avvocati, anche ai fini della redazione delle 
memorie, a cui è stato dato mandato di seguire i contenziosi delle Camere ricorrenti che il TAR 
ha rinviato alla Corte Costituzionale per alcune questioni di legittimità costituzionale degli atti 
normativi di attuazione della riforma. Il lavoro sui documenti da predisporre è proseguito 
nell’estate con la sentenza della Corte costituzionale che ha dichiarato non fondate le 
questioni sollevate dal TAR del Lazio (non avendo riscontrato una violazione del principio di 
leale collaborazione tra lo Stato e le Regioni per le plurime interlocuzioni che il Governo ha 
avuto con le autonomie regionali) la cui notizia è giunta il giorno precedente all’Assemblea di 
Unioncamere del 25 giugno, a cui ha partecipato anche il Ministro dello Sviluppo Economico, 
Stefano Patuanelli. L’iter degli accorpamenti si è quindi riavviato con lo sblocco di alcuni 
accorpamenti e l’intervento di una nuova norma volta ad accelerare la riorganizzazione delle 
Camere di commercio: l’articolo 61 del cd. DL Agosto, D.L. 104/2020, che ha imposto alle 
Camere ancora inadempienti di concludere i procedimenti di accorpamento pendenti entro 
termini predefiniti (in autunno) pena la decadenza degli organi e la nomina da parte del Mise 
di un commissario straordinario. Durante l’esame parlamentare per la conversione in legge del 
DL è stata presidiata la norma di interesse, anche con la partecipazione ad un’audizione in 
Commissione in cui è stata ribadita l’importanza di procedere alla conclusione della riforma 
avviata 5 anni prima. Nell’autunno si è tenuta un’ulteriore Assemblea dei presidenti delle 
Camere di commercio alla quale ha partecipato nuovamente il Ministro Patuanelli che ha 
annunciato in tale occasione i successivi provvedimenti di commissariamento conseguenti al 
DL Agosto, in modo da consentire al Sistema camerale di ripartire a sostegno delle imprese con 
l’implementazione di azioni e misure concrete, a valere anche sul PNRR, su cui sono stati 
avviati nell’ultima parte dell’anno i necessari lavori di approfondimento e progettazione. 
 
Attività del registro imprese 
Nel 2020 è proseguita l’attività di Unioncamere di coordinamento degli uffici del registro delle 
imprese e di rappresentanza degli interessi nei riguardi del Mise e delle altre Pubbliche 
Amministrazioni. Lo scorso anno è stato caratterizzato dal diffondersi della pandemia da Covid 
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19 ed è stato necessario adeguare l’attività dell’ufficio al mutato contesto sociale ed 
amministrativo. I numerosi decreti adottati dal Governo durante la crisi sanitaria hanno 
interessato direttamente l’attività degli uffici del registro delle imprese: infatti, come è noto, 
durante il periodo c.d. del “lockdown” solo ad alcune attività è stata consentita la 
prosecuzione, mentre le altre sono state sospese. Le imprese e le stesse CCIAA hanno 
manifestato la necessità di avere a disposizione strumenti efficaci di informazione ed in questo 
quadro l’Unioncamere ha pubblicato sul proprio sito istituzionale non solo la normativa di 
dettaglio, ma anche le risposte ai quesiti più frequenti (FAQ) che pervenivano dalle camere e 
dagli spessi imprenditori. Inoltre, è stato necessario fornire agli uffici camerali gli elenchi delle 
imprese per le quali vi era il divieto di prosecuzione dell’attività in modo da assicurare la 
necessaria assistenza alle Prefetture e agli organi di controllo. Nel mese di luglio, inoltre, il 
Governo ha chiesto di ricevere alcune proposte destinate a semplificare le procedure 
amministrative alcune delle quali sono state accolte nel DL 16 luglio 2020 n. 76, convertito con 
modificazione nella L. 11 settembre n. 120. In particolare, si è trattato degli articoli 37 e 40: il 
primo, riguardante la più precisa gestione del c.d. “domicilio digitale” ed il secondo del potere 
attribuito direttamente ai conservatori di cancellare le imprese non più operative, sulla base 
degli indicatori stabiliti dalla legge, in sostituzione del potere in precedenza assegnato ai 
giudici del registro. A seguito di questi importanti cambiamenti l’Unioncamere ha avviato dei 
gruppi di lavoro a cui sono stati invitati alcuni conservatori ed i rappresentanti di InfoCamere al 
fine di coordinare le attività degli uffici, di fornire agli stessi tutti gli strumenti utili ad 
adempiere le nuove disposizioni di legge e di rappresentare al Mise le esigenze delle CCIAA. 
Nel corso del 2020 è inoltre proseguita l’attività di coordinamento dei tavoli di lavoro che 
hanno portato alla pubblicazione degli aggiornamenti delle Guide adottate sotto l’egida 
dell’Unioncamere: si è trattato dell’aggiornamento del Manuale per il deposito dei bilanci 
(pubblicato nel mese di febbraio 2020), della Guida agli adempimenti in materia fallimentare 
(pubblicato nel mese di luglio 2020) e della Guida nazionale agli adempimenti societari (che 
viene costantemente aggiornata attraverso continui interventi sulle schede che la 
compongono). Le riunioni dei gruppi di lavoro sono proseguite attraverso la modalità della 
videoconferenza che ha consentito il mantenimento dei rapporti tra l’Unioncamere, la società 
InfoCamere e le singole Camere di commercio. A fine 2020 si è concluso l’iter di redazione del 
decreto interministeriale che istituisce presso il registro delle imprese la sezione dei “titolari 
effettivi” in attuazione della normativa comunitaria in materia di contrasto al riciclaggio del 
denaro acquisito in maniera illecita. Lo schema di decreto prevede l’avvio della nuova sezione 
nella primavera del 2021 e quindi è stato necessario avviare in anticipo tutte le attività di 
informazione di collaborazione per garantire il pieno rispetto degli adempimenti stabiliti dal 
regolamento. Su impulso del Ministero dello Sviluppo Economico l’ufficio ha poi coordinato le 
attività dei locali uffici del registro delle imprese al fine di assicurare la cancellazione delle 
“startup innovative” che avevano perso i requisiti per essere ancora iscritte nella apposta 
sezione speciale. Se3mpre nel corso del 2020 sono proseguiti gli incontri con i rappresentanti 
del Consiglio Nazionale del Notariato e con quelli del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti per confrontarsi sui temi di reciproco interesse e per adottare proposte e 
soluzioni operative sulle quali è stata trovata una condivisione per evitare diversità di 
comportamento sul territorio nazionale. L’Unioncamere è stata poi richiesta di una 
collaborazione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine dell’aggiornamento 
dei dati presenti nell’Albo dei revisori legali tenuto dal Ministero e, a tal fine, sono stati messe 
a disposizione degli uffici ministeriali le informazioni contenute nel registro delle imprese. 
L’ufficio ha risposto ai quesiti posti dalle singole Camere di commercio con una media di circa 
10 per ciascun mese e che durante i primi due mesi del “lockdown” (marzo ed aprile) le 
risposte hanno superato il numero di 20, sempre mediamente.  Il numero delle riunioni 
coordinate dall’ufficio sono state complessivamente: 66 durante l’intero anno 2020. 
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Revisione disciplina del diritto annuale 
La nuova proposta di Decreto, regolamentare e sanzionatorio, in materia di diritto annuale è 
già stata inviata da un paio d’anni circa (1° trim. 2019 ca.). Tale proposta di Decreto è all’esame 
dei competenti uffici del Ministero dello Sviluppo Economico e, si presume che, sia a causa 
della pandemia in corso dai primi di marzo 2020 che per la riorganizzazione – a noi nota - degli 
uffici della direzione di nostro riferimento, non risulta che abbia concluso l’iter di esame ed 
approvazione da parte dei competenti Uffici del MiSE e del MEF. 
 
Finanza e amministrazione 
Nel corso del 2020 è stata data assistenza alle Camere di commercio per quanto concerne le 
implicazioni del trattamento dei dati personali rispetto all’emergenza sanitaria a seguito del 
diffondersi del Covid-19. Sul tema del diritto annuale è stato assicurato il supporto al Gruppo 
di lavoro per le analisi e le stime sulla variazione più attendibile del calo del gettito da diritto 
annuale per ciascuna CCIAA a causa della pandemia e del lockdown economico. Nell’ambito 
dell’assistenza tecnica e risposta a quesiti d'ordine giuridico-amministrativo, il Servizio finanza 
e amministrazione ha assicurato il supporto alle Camere di commercio sui temi della proroga 
dei termini di pagamento del Diritto annuale, l’avvio del servizio di Tesoreria centralizzato per 
conto delle CCIAA da parte di Iconto, l’invio al MEF delle richieste di rimborso spese esecutive 
infruttuose ex UPICA, sono stati curati i rapporti con gli Uffici del MiSE sulle questioni 
d'interesse camerale. Il Servizio Contabilità e Bilancio ha gestito circa 80 quesiti vertenti 
principalmente sulle seguenti tematiche: limiti di spesa, censimento delle partecipazioni al 
31.12.2018, applicazione dei nuovi tetti di spesa agli acquisti di beni e servizi e spese 
informatiche, a seguito della entrata in vigore della legge di stabilità 2020. L'attività di risposta, 
svoltasi con i medesimi canali di contatto attraverso cui sono pervenute le richieste di 
assistenza, è avvenuta nei tempi richiesti e con riscontri positivi da parte dei diversi 
interlocutori. 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio euro 100.000,00  
Assistenza tecnica verso le Camere e le imprese nell'applicazione dei provvedimenti legislativi e governativi 
sull'emergenza: contributo settoriale a note, commenti, schemi-tipo per i diversi atti riferiti alle attività camerali 

INDICATORI TARGET RISULTATO al 31/12/2020 
Grado di copertura dei provvedimenti 
emanati Governo dei tempi (entro max 7 
giorni) degli output per le Camere 

100% 100% 

Relazioni/animazioni tavoli istituzionali per esame/soluzione questioni di interesse sistema camerale 

Numero iniziative (relazioni/tavoli) 
intraprese e/o concluse per la definizione 
delle questioni aperte 

>=90% >=90% 

 
 

Compliance e funzionamento Unioncamere 
Le attività sono state finalizzate alla gestione e al miglioramento dei processi di supporto di 
Unioncamere, con particolare riguardo alle attività volte ad assicurare la compliance di regole, 
sistemi e strumenti adottati dall’Ente in materia di anticorruzione, trasparenza e trattamento 
dei dati. 
 

Per la realizzazione di questa Missione sono state utilizzate risorse pari a 
1.084.885,20 euro (di questi 441.160,00 euro destinati alla realizzazione delle 
iniziative di sistema. 


